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PRESENTAZIONE

11 libro riguarda lo sviluppo urbane di Massa . nell’arco di tempo che
va dall’Unitd d’'ltalia alla seconda guerma mondiale.  Particolare
attenzione & posta al periodo tra le due guerre in quanto & proprio in
quegli anni che vengono posti 1 capisaldi della nuova citta che si
distende nella pianurma apuana.

1 testo di Pietro Giorgier si basa sull analisi di un numero rlevante
di “fatti urbani”, per usare la tenninologia di Aldo Rossi. ossia
quartien o singoli edifici. sigmficativi per tipicita o ranti. considerati
come singolari o esemplan elementi costitutivi della struttura ¢ della
forma urbana.

Tali oggetti sono indagati per via diretia (sopralluoghi, neerche ad
hoc) e per via indiretta (in maggiomnz fonti bibliografiche),

Wa precisato che il crilerio di selesone dei “fati urbani™ non tiene
conto non solo del mem cniteno del giudizio di valore. per quanto
essa rivesta importanza fondamentale, ma anche del suo costituirsi
come rappresentativo delle modalitd di costnizione della citta.

Tra i casi studio vanno annoverati gl inlerventu  di trasformazione
urbana del penodo tm e due guerme ¢on I realizaisone della nuova
#ona industriale . la costrusdone delle imponenti la colonic marine
tra cui la Torre Fiar opera di Vitorio Bonade Bottino e la Colomnia
NPT Crobre di Ellore Sottsass ¢ Allo Guailoh. nel penodo pin
recente alcuni edifici di Angiolo Marsoni, Edoardo Detti ¢ Aldo
Rossi,

La metodologia d'indagine, ben collandata sulla base  della
prestigiosa esperienza della scuola di Edoardo Detti, Gianfranco Di
Pietro, Giovanni Fanelli perviene a conclusioni del mitto onginali. Le
megole di rasfonmaaone della cild sono lelle altrversa le vanatah
della tipologia edilizia, della forma archilciionica ¢ dei piani
urbanistici. Grande imporianza ¢ data alla densitd edilizia ed ai
rapport quantitativi ¢ qualitativi tra 1l paruncino “densitd™ e canallen
di sostenibilith della pianificarione urbanistica.

MNel complesso il testo di una lettura onginale della cittd di Camrara
utile sia per lo specialista neercatore, per il lettore colio che per lo
studente che si applica allo siudio delle basi dell uibanistica.

11 testo nveste quindi notevole nlevanza, costimendo da una pare
mccolta omdinata  di  documentadoni  omgimali  (documenti
planimetrici, disegni) . dall’alim strumento interpretativo di nolevole
interesse utilizzabile per riferimenti. parmagoni. interpretazioni anche
i altn conlest,



Il testo di Giorgien ha grande wvalore anche sul piano
dell’ intermardonalizzazione. Pubblicazioni di questo genere — molto
utile ¢ il lesio in inglese - sonmo assal appressle in ambito
inlenezionale, in particolare da alcun wrbanisti americani (si veda in
panticolare Ia nota comente del New Urbanism) che guardano alla citta
curopea come un modello di compatiezza da teneme conto nella
progetiazione della cittd contemporanca. Pure lo siudio. chiaro e
scientifico nei nferimenti alle fonti, ¢ assai wiile per i ricercaton di
storia locale. che spesso si limitano agli aspetti economici e sociali. o
agh sudiosi di stona whana. di ane ¢ architetiura. che possono
utilizzare lo studio su Massa come applicazione rifenita ad alire realti.

Paolo Venlura



ABBREVIAZIONT: AS. Modena: Archhio di State di Moden; A.CM.: Archivie del Comune 8 Mava: 450, Archivie
ol State dl Masa, Fendo Comume di Mamsag AS.C.: Archivie di Siate dl Mass, Fonds Cossene dl Carmara, A% Prefa-
iurs: Arclivio O Ststo o Maas, Fosdo Prefetiors 8 Mais Carvare



LO SVILUPPO URBANO 1860 - 1945
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1. Ducato di Massa, “Mappa originale della citd di Massa”, 1820,
tA.5. Modena, Mappe Campori),

“Duchy of Massa, Original map of Massa™, 1820, (A8 Modena, Mappe
Campaori),

Dopo un lungo periodo di sostanziale immobilith della configura-
zione urbana e territoriale, Massa & investita, a partire dalla
seconda metd dell’Ottocento, da un processo di sviluppo che
avvia una modificazione profonda della struttura insediativa. 1
ritmi delle trasformazioni, fino ai primi decenni del Novecento,
s0no tuttavia piuttosto blandi, analogamente a quanto avviene in
quel periodo nelle altre cittd italiane'.

Lo sviluppo dellattivith connessa al settore marmifero, causa
della rapida trasformazione di Carrara, non riesce ad imprimere
una svolta alla trasformazione dell "assetto urbano ¢ territoriale di
Massa che, alla meta del secolo, si presenta ancora racchiusa
all’interno del perimetro delle mura cinquecentesche (fig. 1), ad
eccezione dell’antico Borgo del Ponte e di modesti insediamenti
rurali lungo le principali strade di accesso alla cina.

L'attivith economica prevalente & 1"agricoltura organizzata, di-
versamente da guanto avviene nel resto della Toscana storica,
intorno alla “piccola proprietd contadina™, i cui caratteri peculiari
sono: la proprieta della terra, la coltivazione intensiva e la casa
colonica ubicata direttamente sul fondo?. A livello territoriale
corrisponde una maglia viaria molto fitta ed un insediamento
diffuso che i governi estensi hanno favorito con una efficace
politica di bonifica e di potenziamento del sistema irrigatorio’,
L’ attivita di escavazione e lavorazione del marmo, nonostante le
remote origini, assume unaconsistenza significativain un periodo
relativamente tardo: le prime ditte locali di escavazione si forma-
no solo tra il 1834 ed il 1837%

Le arttivith legate al marmo si sviluppano in modo abbastanza
rapido nel corso dei decenni successivi ¢, per certi aspetti, anche
pii velocemente che a Carrara. Il divario estrattivo e produttivo
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2. “Mappa Topografica di una parte delli stati di Massa e Carrara”, 1820.
{A.5.Modena, Mappe Campori).

"Topographic map of a part of the rerritories of Massa and Carrara”,
F820. fAS Modena, Mappe Campori),

After a long period of lack of changes in the urban and territorial
layout, Massa was characterized. from the second half of the
nineteenth century, by a development process which gave origin
to a deep change in the settlement structure. However, uniil the
first decades of the twentieh century, the rhythm of this
transformation was guite slow, like in the other Italian towns
during that period’.

The development of the activities linked with the marble sector,
which caused the rapid transformation of Carrara, was not
enough to transform the urban and territorial layour of Massa
which, at the half of the century, was still enclosed in the perimeter
af the sixteenth century walls (fig. 1) - with the exception of the
ancient Borgo del Ponte and of some small rural settlements
along the main streets leading to the town,

The main economic activity was agricolture. in contrast withwhat
happened in the rest of the historical Tuscany, gathered around
“small rural properties” | the main features of which were land
properiy, infensive cultivation and a farm-house located on the
land®. As for the territory this period was characterized by a thick
street network and by widespread settlements which were
Javaured by the drainage and strengthening of the irrigation
systent’,

The acrivities of marble excavation and processing assumed a
certain importance quite late, in spite of their remote origins; the
first excavation firms developed only between 1834 and 1837 in
this area’.

The activities relative to the marble developed quite rapidly
during the following decades, even more rapidly than in Carrara

1
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3. 1l ponte in conci di marmo sulla via “Friedland™ per Carrara. (foto
d’epoca, anni trenta).

Ashlar marble bridee alone Via Friedland, which led 1o Carrara.
fantigue photograph of the thirties).

tenderd a diminuire, ma rimarri sempre molto ampio. Va inoltre
considerato che una quota consistente delle cave appartiene a
imprenditori e ditte che hanno sede a Carrara, i quali significati-
vamente forniscono il marmo per la realizzazione del ponte sul
Frigido, lungo la strada Friedland che unisce Massa a Carrara
attraverso la Foce (fig. 3).

Uno dei pil importanti interventi di trasformazione e rottura delle
mura & comungue da riconnettere allo sviluppo dellattivith mar-
mifera. Mel 1855, sul bastione a nord ovest, viene costruito
I'edificio della Accademia di Belle Arti allo scopo di formare
personale qualificato nella lavorazione del marmo (vedi schedan.
23). Lo sviluppo edilizio della citta fino al 1870-75 avviene pre-
valentemente tramite le ristrutturazioni e le sopraclevarioni degli
cdifici esistenti e I'occupazione degli spazi che ancora rimangono
liberi dentro il perimetro delle mura, erose ¢ distrutte sotto
I'incalzare di un processo di crescita che avra significative acce-
lerazioni solo in conseguenza di interventi esterni’.

|Cap. 1] L'Unita d’Italia, il Viale della Stazione
e il Teatro Guglielmi.

L’arrivo della ferrovia e la costruzione della stazione sono gli
elementi che determineranno le modificazioni pii significative
nella struttura urbana della ciud nel corso dell’Ottocento e dei
primi decenni del Novecenio.

La creazione della rete ferroviaria nazionale ¢ d’alironde lo
strumento principale individuato dalla nuova classe dirigente non



4. Planimetria di progeno del viale della Stazione con relativa sezione,
1861-1863. (A.C.M., miscellanea, tavola senza titolo),

Praject site plan of Viale della Stazione with relative section, 1861 -1863.
(ALCM., miscellany, rable without title).

for some particular aspects. The gap between production and
extraction tended 1o decrease, but would remain quite
considerable. Morever, one should think that a great number of
quarries belonged to enterprises and firms seated in Carvara: it
is significant that these firms supplied the marble for the
realization of the bridze on Frigido river, along Friedland street
which connected Massa with Carrara through the Foce (fiz. 3).
One of the most important imterventions for the transformation
and opening of the walls is to be connected with the development
of marble activities. In 1855 the building of the Accademia defle
Belle Arti (Accademy of Fine Arts) was built on the bastion to the
northwest; it was meant to train qualified staff for marble
processing (see table no. 23).

The development in the building sector of the town until 1870-75
took place mainly through a restoration and a raising of the
former buildings and through the exploitation of ther areas which
were still available within the parimeter of the walls, eroded and
destrayed by the growth process which would be increased only
as a consequence aof external interventions”,

{. The Unification of ltaly, the Viale della Stazione
and Guglielni Theatre.

The advent of the railway and the construction of the station are
the elements which would determine the mosi significant changes
in the urban structure of the town during the nineteenth century
and the first decades of the twentieth century.

13
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5. Planimetria di progetto per I'ampliamento della via Postale ¢ dei
Marmi ¢ della Piazza d”Armi (1861-63). 1l progetto era finalizzato alla
formazione di un grande viale di collegamento fra la citth e la stazione,
(A.C.M., miscellanea, tavola senza titolo).

Praject site plan for the widening of Via Postale and Via dei Marm and
of the parade ground (1861-63). The project was directed towards the
formation af a big avenue connecting the town with the statton. (A.C.M.,
miscellany, table without title).
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6. G. Grossi. Progetto per 'apertura di via della 35, Nunziata, 1863, E
la prima realizzazione viaria che, rompendo i confini delle mura, creaun
nuovo accesso al centra storico (A C .M., miscellanea, Livellazione sulla
Via della 55.ma Nunziata).

. Grossi. Project for the opeming of Via della 5. Nunziata, 1863 This
is the first streel which, breaking the boundanies of the walls, created a
new access to the historical centre of the town (ACM. miscellany,
Levelling of Via della 55 ma Nunziata).
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7. Tracciamento del nuove Stradone della Misericordia, 1863, G.
Grossi. La planimetria rappresenta una soluzione pii dettagliata dello
stesso progetto illustrato nella tavola 5. (A.C.M. miscellanea).

Layout of the new Stradone della Misericordia, 1863, G. Grossi. The site
plan presenis a solution which is more detailed iff compared with the
project presented in table no., 5. (A.C.M. miscellany).
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8. G. Bottari. "Progetto per un pubblico Abbeveratoio in Piazza
Cavour”, 1872, Previsto probabilmente ad uso dei buoi che, nel trasporto
dei blocchi di marmo, transitavano nelle immediate vicinanze della
piazza. (A.C.M., miscellanea).

. Bortari. “Project for a public drinking-trough in Piazza Cavour”,
1872 It was probably planned for the oxen for the transport of marble
which passed near the pazza (A5M., miscellany)

15
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9, “Prospetto del palazzo delle Finanze in Massa™ (1887). Come si pub
notare dal balcone e dagli angolan, 1l palazzo era rivolio verso la cittd
antica, (ACC.M., miscellanea).

“Elevanon of the patazzo delle Fuianze of Massa™ (1887), One could
notice frem the beleony and the angles that the palace was twrned
fowards the ofd town (A CM |, mscellany),

solo per Nunificazione del mercato, ma anche per la formazione
dell’unita politica e sociale del paese®.

La staxione di Massa, ubicata sulla importante dorsale tirrenica’,
& insieme strumento di collegamento con il resto della nazione e
simbolo del nuove corso politico ed economico. Nel 1861, il
Comune procede agli espropri per tutto il tratto che va da Turano
al confine con Carrara®. La stazione appena aperta diviene un polo
di primaria importanza; la strada che la unisce alla cind dovra
svolgere un ruolo, olire che di collegamento, anche di rappresen-
tanza. soddisfacendo le esigenze del decoro borghese, particolar-
mente sentite in una cittl assura al ruolo di capoluogo di provin-
cla.

Ad una prima ipotesi, che propone solo di collegare nel modo pii
diretio possibile lacittiesisiente con lastazione, ne viene preferita
un’altra pit anicolata e rappresentativa (fig. 4). Questa, che
individua nella Chiesa della Misericordia un elemento di riferi-
mento e di raccordo con | esistente via Postale. adotta una sezione
stradale di m. 30 con doppia alberatura per lato. Sono previste tre
corsie differenziate: quella al ceniro, pit ampia (m. 11,60} & per
le vetture. quella di destra per il rasporto dei marmi, ¢ quella di
sinistra per i pedoni”. Di fronte alla Chiesa della Misericordia &
prevista una piazza d'armi corrispondente all artuale ubicazione
di piazea Garibaldi. Per il tratto di strada della via Postale, che
dalla chiesa conduceva alla citti, viene progeitato un consistente
allargamento che formerd lo “Stradone della Misericordia™ presio



10, Palazzo dell”Intendenza di Finanza. lato viale E, Chiesa. L edificio
€ stato demolito negli anni sessanta per costruire anuvale Palazzo
Comunale. {foto d’epoca, anni trenta).

Palazzo dell’ Intendenza di Finanza, side towards Vigle £, Chiesa. The
Iurilding was demolished durmg the sixtees wr ovder te budlt the prosem
Town Hall {anigue photograph of the thirtees ).

The creation of a national railway network was the most
imporiant instrument used by the new leadership not only for the
normalization of the marker, bur also for the social and political
unificarion of the coumtr?®.

The srarion of Massa, placed along the important Tyrehenian
ricdge” was both a means to connect Massa with the rest of raly and
a symbol of the new political and economic trend. In [861 the
focal government expropriated all the lands along the area
hetween Turano and Carrara boundaries®. The new-opened
station became a primary pole; the sireer which connected the
station with the rown acquired both a connecting and a
representative  function, thus providing an answer o the
requirements of bourgeoise decorwm which were particalarly felt
i g town which had reached the position of capital of the district.
A first hypothesis, which invalved a direct connection of the rown
as it was with the station was abandoned for another one, more
articulated and represemtative (fig. 4). This hvpothesis took the
Chiesa della Misericordia as a reference pole and as an element
of junction with “vig Postale” : it involved a 30-meter streer
section with a double line of wees for each side. Three
differentiated lanes were planned: the central one - the widest

(11.60 meters) - for cars: the one to the right for the transport of

marble and the one 1o the left for pedesirians®. A huge place barn
(which today is Piazza Garibaldi) was planned in front of the
Chiesa della Misericordia, A substantial widening of the road
section of Via Postale, wihich ted from the chureh to the town, was

17



18

5 3 5
s =l
A
i |
3 .
o b
: RIS -

11. Progeto del upico villino ottocentesco che si diffonderd lungo il
viale defla Stazione e rimarrd una costante tipologica dell’edilizia
residenziale borghese fino a i gli anni trenta,

FProject of a small villa typical of the nineteenth century; this typology
spread along Viale della Stazione and remained a constamt typological
fearwre of the baurgeoise residential buildings wp to the thiviies.

ribattezzato, insieme alla strada che conduce alla stazione, viale
XX Settembre (fig. 5). Negli stessi anni si avviano diversi inter-
venti per la razionalizzazione e 'ampliamento della viabilita,
Oltre al gia citato collegamento fra la citth e la stazione, 51
provvede alla sistemazione della via §5. Nunziata (Iattuale via
Cavour) con abbassamento della parte terminale, al fine di poterla
raccordare direttamente con la rete viaria esterna alla citta (figg.
6-7)'. 51 avvia, inoltre, una riorganizzazione della viabilith tan-
gente la citta, anche allo scopo di facilitare il trasporto dei marmi
verso il nuovo scalo della stazione. Gli interventi a questo scopo
sono numerosi come |"apertura dell’attuale via Bassa Tambura
{1875} e delle nuove strade che conducono alle cave, a sostegno
di un’attivith in continuo sviluppo. “Ne & 'esempio preciso la
costruzione della strada nella vallata del Formo, che, iniziata nel
1864 ¢ portata a termine nel 1387, viene pit volte modifhicata nel
percorso a seguito di esigenze dovute all apertura di nuove cave.
Ma I'inizio stesso della costruzione & connesso alle richieste
avanzate da alcuni imprenditori locali e stranieri che gid avevano
iniziato privatamente la costruzione di vie d accesso alle cave e di
strade di lizza''"™,

Oltre alla strada per Forno, in quegli anni si realizzano altri diversi
interventi, tra cui le nuove vie per Casette. Altagnana e Pariana.
La configurazione wrbana, dopo I"impulso ricevuto dall’arrivo
della ferrovia, si modifica, ma solo in modo graduale. La stessa
necessitd di edifici pubblici, dettata dal ruolo di capoluogo, non
provoca grandi trasformazioni nell’assetto urbano; essa viene
ifatti soddisfatta attraverso la nutilizzazione delle strutture pre-
esistenti: nel Palazzo Ducale vengono collocate le sedi della
Prefettura e dell’ Amministrazione Provinciale; nell'ex convento
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12, L. Gassani. Facciata a tre finestre di edifici residenziali
oltocenteschi, (A.C.M., miscellanea, tavola senza titolo).

L. Gassani. Three-windaw facade of the residential buildings of the
nineteenth century” (A5 M., miscelfany. rable withous title) (xide to the
town centre), 1887,

planned so as to form the " Stradone della Misericordia” which
was soon renamed Viale XX Settembre together with the street
leading to the station (fig. 5). Various interventions for the
rafionalization and improvement of the road network were begun
during those years. Apart from the already mentioned connection
of the town with the station, another intervention was the
rearvangement of Via 8. Nunziata (teday called Via Cavour) by
means of a lowering of its final section in arder to link it divectly
with the road nerwork outside the town (fig, 6-7)'". Moreover, the
street network tangent to the town was reorganized so as to

19
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13. Segheria Robson. Ubicata vicino alla staziome &, alla fine
dell ottocento, una delle pit important della cittéd, (foto d'epoca),
Segherig Robson. Sitwared near the station, this workshop for cutting
marble was one of the most important in the town at the end of the
ninetecnth century, (antigue photograph),

14. Seghena Robson: interno. (foto depoca).

Segheria Robson: inside view. {antigue photograph).

dei Gesuiti in via Palestro, il liceo classico, il tribunale e le scuole
tecniche; nel palazzo Baurdillon & trasferita la sede del Comune'?,
Bisogna attendere il 1887 per veder iniziare i lavori di costruzione
del nuovo Teatro Comunale “Pier Alessandro Guglielmi™", pri-



Jacilitate the transport of marble to the new siavion (fig. 5).
Various interventions were operated in ovder to support this
expanding activity, like for example the opening of the street
which today is called Via Bassa Tambura (1875 ) and of the new
streets leading 1o the quarries. “A precise example of this is given
by the construction of the street in the valley of Forno which,
Begun in 1864 and bronght to completion in 1887, was modified
in its ronte various fimes for the requiremenis arosen from the
apening of seme new guarries. However, the very beginning of
this construction was linked with the demancds of some local and
foreign quarry owners whe had previously started, privately, the
construction of some roads leading to the guarries and of some
stedge streers” ',

Apart from the street 1o Forno, varions inferventions were
aperated during those vears, like the new streets to Casetie,
Altagnana and Pariana.

The urban lavout after the boost cansed by the advent of the
raifways was only gradually modified. The demand for public
buildings.due to the role of Massa as a capital, did not canse deep
changes in the wrban arrangement; this demand was in fact
answered with the re-weilization of pre-existing structures: the
Prefettura and the Local Administration were seated in the
Palazzo Ducale; the Liceo Classico {secondary school), the Law
Court and Technical Schools were placed in the former convent
of Via Palestro; Palazzo Baurdillon was occupied by the Comune
{Town Hall)".

The works for the construction of the new Teatro Comunale *Pier
Alessandro Guglielmi™ ", first public building of prear
importance for the town placed outside the perimeter of the
ancient walls, were stavted onfy in 1887, This theatre determined,
alse from a functional point of view, a new arban axis the poles of
which — station and theatre — were outside the old town centre.
However, the piazzas and the streeis of the ducal town were still
the centre af social and cultwral life. This is testified by the varions
interventions operated for the reconstruction of pavings and
pavements of Via Cavour, Piazza Mercurio, Via della Conea,
Piazza Aranci and Piazza del Portone. However, the barveentre
tended to shift progressively towards south-west, In front of the
Accademia, close by the new sereet for the transport of marble, a
new square, Piazza Cavour, was built In 1872 a “public drinking-
trough” with fountain was planned in the piazza (fig. 8). Piazza
Cavour, even though it was topographically located within the
perimeter af the walls and it was not clear from a morphological
peint of view, can be considered the first wrban area of modern
Massa.

The new town took a long time to form and, with the exception of
the construction of the important wrban axis leading to the station,
only a few isolated interventions were realized, like the
constriection of Plava Barracks and of the new building for the
haspital, which were not enough ro characterize a new nrban
striecture, The necessity to have a well defined plan, an overall
view on the development process was not felt and mavbe it was
aven unnecessary, since social and economic transormarions
were developing slowly.
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ma edificio pubblico di rilevanza cittadina, costruite fuon dal pe-
rumsetre delle antiche murn. Esso determing, anche funzionalmen-
Le, un nuove asse urbano i cul poli (siazione e teatro) sono twil
esterni alla citth antica. 11 centro della vita sociale e culwrale &
tuttavia ancora nelle piazze e nelle sirade della cimd ducale: ne
sarvy prowa 1 diffusi inerventi il rifacimento delle pavimenta-
raoni ¢ dei marciapieds di via B:-um, piarza Mercurio, via della
Conca, piazea Aranci ¢ piazea del Portone. 11 baricentro tende
COMUTUE 3 SPOstars progressivaments verso sud-ovest. Di fron-
te all’Accademia, a hdtg:t del nuove percorso dei marmi, si &
formiata la nuova plazea LCavour per la qunk nel 1872, 51 progetia
“un pubblico Abbeveratow™” con sampille d'scqua ifig, #). La
puizsa, anche se wopograficamente imema all antico penmetro
delle mura ¢ morfologicamente incera, pud essere considerata il
ﬂnilm spazio urbano della Massa masdema,

muova citth larda a formarsi ¢, se s esclude la costrugione
dell importante asse vigrio che conduce allp stazbone, 31 realizea-
nas solanto interventi singoli, come la costruzione della Casenma
Plavaed il nuoveo edificio dell’ospedabe, incapaci di costruire una
muova strutturs urbana, La necessith di un plano, di una visione
complessiva dello svilupps, non & avvertita ¢ forse neanche
necessari, dato il lento evolverss delle rasformarioni cconomi-
che e sociali.
Losviluppo edilizio & contenulo & siconcentra, a partire dagli annd
T del secolo scorso, sul nuovo asse che dal reatro comndece alla
staione, In particolore & hungo il vialke della stazione ¢ sul lao 3
simistra destinats al transiio dei pedoni, che si costruiscono |
“nuavi” villin, circondati da grardan ¢ sepamt dalla strada, cosi
come richiedono | canoni del decoro borghese allom imperanti™,
Le camatteristiche edilizie sono gquelle tipiche dei villimi fine
Otocento ¢ primo Movecento con destinazione " uso esclusiva-
menie residenziale (figg. 11-12). Tipologicamente simili i quelli
caevi di Carmr, sono generalmente o corpo doppio struthernle ¢
tripfo distribative con tre cellule sul fronte, scala a doppia ampa
in vano proprio, ingresso centralbe ¢ baloone sull'asse di simme-
Eri.
E interessamie notare come, di fronte ad una sostanzinle costaneza
tipologica, riscontrabile anche nei pil tardi inferventi degli annd
“200 e M0 di altre sone della citth, i assistn nvece ad wun mutare
nelle forme delle aperture e delle finkture. Cid iflene il pilampio
processg di riduzione dell’architeiiura a semplice questione i
“stile”, che in lalia si sviluppa ampiments nelln seconsda meth
del1'Otocento.

[cap2] LaTranvia a vapore € il Cotonificio a Fome.

Il comtinue aumento delln guantith & mamme escavata rende
necessanoanche a Massa, cosl come gid sperimentato nella vicina
Corrara, un fiammademamento dells rete infrastrutturale al fine
di ridwree | costi di trasponio. Tale iniziativa, da tempo avvertita,
ery stan studian pegli anni “T0 ¢ nel 1ATI la dina Fumess
Mendrson & C. aveva richiesio |"autonizzazione 3 costruirla. 1
progeiio perd ora stato avyersato dai commercianti del mammo per



The developuient in the building secior was Fniited; since the
seventles of the lasr cemry, i foviesed on the mew oy wlieh fed
et the theatre fo e statton, T particwber, soione dew' ~ smiall
villax™ swrrownded by gordens and separaced from e sireer -
they were in Nae with the canong of aergeaise decorint wiivh
sy then in fovee' = were Bl aloorg Viale della Srazione aod on
its feft sige wilich had been planned for pedestrians,
The features of the bildings are pepical of the small villas of the
erad of thet mimetecmil centivry oo the first years of the tweaiieth
ety wiiich kad a solely restdenilal funcrion (fig, 11-12), These
Buviflinges = semithar o fhe covval ivies in Carrara - are genevally
characterized by o dordle seewctural and teiple disieifunive dody,
with three it on the froit, o double light of staies i is ow
wiell, o central emtrance and a baleowy on e axis of syanmedry.
ft is warth noticing how the shapes of the openings and of the
Jinishings changed, with respects fo the substavtiol conslaiey in
nipelogy which appeared in the later tnterventions of e heenties
anid tharties i ather areas of the town, This s g reflection of the
wider provess which reduced architecture to g quiestion r?‘
“sivie” L@ prociess which developed iv fralv diring the secomd lianlf
o e edmetecnth comry.

2. The Steam Travmway and the Cotron Mill in Forre

The comitrunis imcreasing of the guomtity of excovated imarkle
mwde it necessary olse in Massa = ke it bappened in the sear
Carrara — o upedale e fnfraxtrae el nerverk so o o reduce
the conix of franspers. Thix initiative, the accessity of wiich hod
been perceived long me before, was planned during the xeventies
i, i T8T2, Frirness Mendrson & C. asbed for the permizsion v
realize i, Bt the profect weas thwerfed v starble saleimen
Because of B condiions imposed by the comparny, ke the
oy of thee traffic metwaork, Thee project was resimed varding
times cnd, i TRRY a firgl agreement was reacked wirk £, Refloni
for the constraction of a rarrewsgange Vine which was ereans o
connect the looding wiverf, réalized o shors ove carilier in Marinag
i Maxse, with the quarriex g e workshoges for calting marfie
sitwated fn the plain.

The constriciton of the “Ceotonificio Ligire™ | which was opemd
i Formo during T8% . was guite imgportaind for te realizasion of
thix project™ {see rable mo. 20

This cotton mill, placed on the confivence of the furreris formmng
Frigido river, was o consideratde inawstrial complex: it was the
Higgest complex of the Apian area. The reasos wlinolr deferminesd
ity poiriens wis tvpicad of iy first phase of inilustrializamion, the
prasimity e the sovrces of encrgy, In this case the sonrce of
Frigido river prodwced the energy fo operaie B frames, The
large mmmber of peaple enploved (in 189S there were 798
workers | wiich cowld ned be lodged in the sole village of Forne,
required the construchion of lodgings for fhe workers. The first
Muniledings o be readized and focared in the area of the factory were
a boarding fowse for working women amd a "Bblock™ for the
“foremen”, A five-storey goallery huilding with 35 fais for the
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1%, “Progenndi nuove glardioe & Piarca Ganbalkd™, 1903, La pasea ¢
Fufea spafeo  wrbans creato  dall’espansione alloceiloses ¢
noveceniesca. (A S Prefeitum, Affan Cenerali, E9415)

“Projertef o mew gerden in Przao Garrlds ™, 1908 Tle piczzo wirs the
aeanfy arheri spaice crdanied By oy @apwaiian divmag e mosedednih ol
rwentaerh cenrreey (A S Peefeimra, Ceemerad Affmrs, [9153

le condigiont che la societh voleva imporre, come il monopolio
della viabilith. Dopo che il progetto fu pill volle ipreso, nel 1889
st stipula ladefinitvaconvenzione con E. Belloni per lncostruzio
ne di una fermovia a scartamento ridotio, che avrebbe dovuto unire
il pontile caricatore, da poco realizzato o Marina di Massa, con le
cave ¢ le segherie della piana.

Mell ntmeione del progeiro ha gvalo un posse e trssurable
anche la realizenerone del “Cotonificio linliane™ che nel 1891
entra in fundione 3 Fomo' (vedi scheda n. 3),

Libicate nella conluensa deb worrenti che formano il Twme Frig-
v, il cotonificke & un complesso indusiriale nolevolissimo. cena-
mente il pii grande dells sona apuoans. Lo ragions che detenming
il s imsedinmento e Hpca del la prima Gase f industinalizezanons,
cio la vicinansa alke foni energetiche. In guesto caso ln sorgente
del Thume Frigido serviva a produrre energia per far funesonane
i el I prande numero di perone occupate (nel T393 erams ben
7985 che il paese di Foma pon potevi dssolutamente ospilare.
richiese la costrusione di alboggi per ghi operai: i primi edifici ad
easere remlizents e focalizeati nella stesss area della fabdrica
furnnoun convitto per ke |E¢mie ed uit “casamento destinato aglhi
alloggi dei “cap ril”, Successivamenie | 1893) venne costru-
toun edilecioa billatoioedi 3 prani ¢ 35 alloggi per gli operni (vedi
sclveda n. 51, Sono certamenite le prime inporanti costruzioni de-
stinate @ quesio fine nelln mona, Latipologia a ballaboio, oosi come
1"architetiura. non appanengono alla iradizione locale e riprendo-
naomodelli onginan dell” lalia setenimonale (Piemaonte ). dove |a
sochetd ha altn insediamenti,



B Winle alberano della ssazione., con b binan della rmnvia. [ fotpd epoga,
aniin irenlab

Viale el SPeiivaie, Toiiel Wil Moes, logetleer wanly e regmniay dvan s
framdtiaine punarogragit of the riies

wiwekers wais funlt faver oan, i F892 {see Bl i, 5 1L These ooee Hve
firar straectrres foobe dle da e arga wiith this prepaoge in aning.
Manely the gallery repodaey aind Hve direInlteo e of this bnlding oo
rrand Wnglemaryy dvr pee foverd fralittoon they resamed piodels belonging
for northern Bl TPiedmont], where the comgany bad onlver
vt eamienis,

The copor mrld, fike ocfer okl autivines wiliedy wenekd B
ibeveloyredd epler wnn, offal ol give orTgoe Iee i w 1y I|'lr|l\e.|'n'u TEveE
swsfem bl ponld develap  aitowosieieslv aed divect e
crennmrne develigromeead of tive avea i feg, £ =020, Froe iils o of
vreEn, 0F wars the mreded of an ecomonic el Badness siiaiion
wilnicly fouvmad of Dt Bee creante 1S oa'n il IR S AREIL.

The Firsd Years off Bee Doty Centnry
ol Hve Lheveomarseand of Waraong olr Mg,

AL thee dve gl gy oof e cevinn M ey Frered e rdwan sorueninre wilsiely
rermained anfaramfiol i e ged after the frferve iy rl_|" the
furar _rl:'l'.lrh.l' affer e wepfiouitem, Veale VX Senreenkie, wihaioh
copmEers e s with phe sharion, weak clveracrertsed e e
riveigheratrend Brarfifines an itx ey e

i MAIS the plazoo ||'.||'.;.-.| ed i front gf phe Chidesa  alelli
Miserfcordia, was pardly redrraneed Wl the fowerring i
ardcarepereteetd fer acreiflali ¢ frg, 0 5 05 pheee Yeahe s aher 1 whas eirriehed
with frees — perfary an pesriicadas™ < wilii I wre then faslioialle,
Pt ez, wilieoh bl enllreandy Dot pionaed - durnng the
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Il Cotonificio, cosi come altre attivitd industriali che si realizze-
ranno, non cred un sistema produttive pilt ampio e capace di au-
tosvilupparsi e di orientare lo sviluppo economico della zona, Da
questo punto di vista € paradigmatico di una realta economica ed
imprenditoriale che stenta a costruire un proprio meccanismo di
sviluppo.

[cap 3] 11 Primo Novecento ¢ lo sviluppo della Marina.

Agliinizi del secolo la cittd di Massa si presenta con una struttura
urbana sostanzialmente immutata dopo gli interventi del primo
periodo post unitario, Il viale XX Settembire, che unisce la citti
alla stazione, ha tuttavia il lato sinistro segnato dalla nuova
edilizia residenziale,

Nel 1905 la piazza, ubicata di fronte alla Chiesa della Misericor-
dia, ha una prima sistemazione con il collocamento del monumen-
toaGaribaldi (fig. 15): tre anni dopo & alberata'® con un abbondan-
te uso di palme, allora di gran moda. Questa piazza, gia prevista
al momento della realizzarione del collegamento con la stazione
ferroviaria, diviene il simbolo della nuova citth, Essa & anche
I"unico spazio pubblico organico che Massa moderna costruisce
nella sua storia.

In quello stesso periodo, a seguito di un notevole sviluppo
nellattivitd di escavazione del marmo, il tracciato della tranvia a
vapore viene prolungato fino alle vallate del Biforco e di Renara,
permettendo una maggiore utilizzazione e diffusione delle cave,
Cit contribui ad un ulteriore sviluppo produttivo che nel 1913
portd le quantita di marmo escavate a 56.390 tonnellate, ciod pii
di un quarto della produzione fatta a Carrara, quantith mai pid
raggiunta, se si eccettuano gli anni immediatamente precedenti
alla grande crisi mondiale del 19297,

L inizio del secolo & caratterizeato sopratiutto dall affermarsi del
nuovo insediamento alla Marina che, nel corso dell’Ontocento, si
era progressivamente sviluppato. Lorigine dell’insediamento &
da ricollegare a due fartori: attivith di caricamento dei marmi e
la diffusione dell’uso dei “bagni di mare™™, sviluppatisi con un
certo ritardo rispetto alla zona circostante'™. | primi interventi, che
annunciano le successive pio consistenti rasformazioni. avven-
gono intorne alla meta del 1830 ¢ riguardano la costruzione di
alcune cabine di legno (fig. 17) ed un deposito per i marmi. Per la
realizzazione del primo “stabilimento balneare™ hisogna attende-
reil 1873, anno in cui viene istituito anche un servizio di omnibus.
E tuttavia solo nell ultimo decennio dell”Otocento che Marina di
Massa si sviluppa e prende forma. La realizzazione di un lungo
pontile in legno per limbarco dei marmi (fig. 18) ¢ sopratutio
larrive della tranvia con l'inaugurazione del tronco Massa -
Dogana (29 giugno 1890) sona i fattori decisivi, In particolare il
mighioramento del collegamento con la citti, ora molto pit rapido
¢ frequente, rende la Marina disponibile ad una utilizzazione pid
stabile e continua. Un anno dopo vengono redatti un “progetto di
Piano Regolatore per la Marina di Massa™ e una “relazione per
vendita di lotti destinati alle case private™". Per la Marina si inizia
a pensare ad un pil sistematico sfruttamento fondiario. Si proget-
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17, Ing. I. Raffo, "Casino da costruirsi in legname per le bagnature di
mare”, 1846, (A.5.Fondo Isidoro Raffo).

Eng. 1. Raffe, “Hur to be bdt wirh wood for sea bathinge™, 1846 (A5,
Isidore Raffa Callectian)

realization of the connection with the railway station, became the
swnthol of the new town. Jt was alsa the sole arganic public place
ever built in modern Massa,

During the same period, due 1o the considerable developmenr in
the field of marble excavation, the route of the steam tranmay was
extended up 1o Biforco and Renara vallevs, thus alfowing a better
wse and diffusion of guarries. This extension fostered an increase
of praduction, which, in 1913, reached an ameownt of 36 390 tons
of excavated marble - more than a quarter of the production of
Carrara. This ameunt would be never reached again, with the
exception of the vears immediarely before the great world erisis
of 192977,

The beginning of the century was mainly chavacterized by the new
seftlement in Marina, which had been progressively developing
during the nineteenth century. The ovigin of this setttement should
be associaied with twe factors: the marble loading activitvand the
spread of “sea bathing™ ', which developed quite late, if
compared with the surrounding areas™. The first imterventions
farerunning  some later substantial transformations were
aperated around the middle of 1830 they concerned the
censtruction of seme wooden booths (fig. 17)and a marble deper.
The first "beach complex” was realized only in 1873, vear in
which a horsecar service way established, However, Marina di
Massa developed and took shape anly during the last ten vears of
the nineteenth cenvury. The creavion of a long wooden loading
wharf for marbles {fig. 18) and. most of all, the advent of the
tramway.after the inauguration of the branch line berween Massa
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1, Poncde canscaore alla Manma, (oo §'epoca, amnn el
Lewpelrag whaar] of Maring fondgiee plasegrapd of e irriesd

tams maove snce ¢ s costruiscono le primee ville, Mello stesso
perodo s o corso aghi espropo per dotare il cemno d Marinn di
wndt grande praces pubblica, essendo la “dogana” allor destinat
adeposito del marm®, La fommasione del neovo isediamentao =i
realiesn tutiaven oo un Cerlo reiame; woelo allineao del secolo,
ipeando stacbon balnear come Viareggio, Rimini, San Remo
erand i@ da emnpe all"apice defla motoriets, a Marina di Massa
indeia a defenirsi un sistema lineare di ville signonli che ancom
ol me caratler s b fEscnn o mare. Le principali sono; villa
Mortara, villa Bertam, villa Nardini. eggi sede della Azicmta
Auiondma i Soggitmo e Tunsma (vedi soheda oo 7). villa
Pellerana demlita alla fine degli anni 50 per edificare 1" Hotel
Excelsior, villa Patma, amplinta @ nstrutiorata pegh wni "20
divenuta villa “Mia Corn™(vedi scheda no 11, o villine Perelh e
villan Carla, g sdilati a pensioni

Ml 1906 0 Villa Bertand viene trosformata meldl albergo Tirmems,
dando ulfiale mizw wll sivith neettiva orgonizeaia,

In queghi anni s assiste anche all insediomento delle prine
cobomee: el IS si apre la colonia Ol =i sana”™ ol ospita 50
barmbini per turmss, nel THEN Ospizo Andneina Sorchetti per G0
barmbim, un o dopani] * Pensionsto Frode i Costiang 5. Giusep-
e el Towrvn ™ (B ambini 3 nel F9E2- 14 viene costruita la Colonia
“Ugo Pisa™ che ne puid contenere Tino o 4300 g, 1977

Mo promid anni del nuovo seoolo 51 assiste wl un”ampia diffesione
delle colonie, dopo che., durante 1s seconda meth dell Ortacentas,
la culturn dell™ igienismo sociale. di matrece medico-positivi-
st si e abbondantemenie difTusa: il primd “ospizio maging”
& aperto o Visreggio nel 18427,

Le colomie. fmito dell opera congiunta del Nilmpismo privito



1, Colonis "Ligo Pisa” realizeata nel 1913- 14, Larchatettura, estranca
il prwlazione bocake, evidenzia | carallen esogen dell imservenio, (foto
el wpopa, anni irenial,

g Misa™ by comnp, realized o F9U304 Fis arelurecinre, wiineh
Tisr's it Bl v e feweral Brofeivarn, testifies the praspenoms features aof
thein dmiprvestion, {amiygee phoiograpi of e tertes |

eiid Dogana (Sune 29, 18390) had o decisive inflwence. In
iraFiTerbar, e fm,l‘.in.u.wurm'. Tl v n'rp.fqﬁ.r_l.' and Tn ||"r.|-':||nr.|r¢'_'|.'_ "'.'r
e coamection secvices herween the fown and Maring, enabled
Warina to be available for o cowstant and contimal ise. An vear
Later i “Dhevelopmieit plan for Mariog of Massa™ and g “wrilien
et cvl e sgde af fons for private bouses ™ were dravion i, A

ree systemsatic exploitation of fands wes thewght of for Maring.,

Mew sireets were planned and the first villas were bivili. During

the sarme pheriod sowine expropriations were carried onl s gy ne
il the centee of Marina with a wide public plazza, since the
“vialonr dred” wos Men o marlle depor” . Nowever, this new
setthement wias realized giite laie; o lnear xestem of rexidential
vitlins, which are still today @ main featere of the area along the
v, were Fealized af the begiming of Bre centiry, while other
veaaide resavis (ke Vinreggio, Rinin and San Remowere afrealy

very well-bronaw, The main vithuy are: Villa Mortara: Villy
Herreni; Villa Narvding, whivh wslay & the sear of the Azienda
Vitewomia o Soggiorne ¢ Turisme (see fable no, 70 Villa
Pellerang, which was demolished at the eond of the fifties 50 as o
Dty the Excelsior Hotel: Villa Paeizi, widened god restored
v the nwenlicd, wineh foday fs Villa “Mia Cara™ { see rabie

ner F i Pevelli amall villa amd Villa Carla, which are now guest-
MOIRLEL,

For PO V' ilEa Bertand was traexformned indo boved { Tirreno asel ),
thees giving ordgin fer the Bugsimess of organized ircoving mnrizm,

Ve firat heliday camps were il dhivivg this pevind: the oliday
e “ENE 3 swna” was apewed i FROE - i ool aecommiodiane
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2. Mazea della Digana aicora iberaimeite wiilietata come deposita dei
imarmi. | fisto o epsca. anne brental,

Pz za bl g, wilore o wart SR woved ar o saeinte afepaed Contig
licragrarl of M thertiesd

¢ del provvidensialismo cattolico, sono leaghn di cora per le
milatiie come la "scrofolosd™", causme dal pauperismo ¢ dolle
caftive conderioni igieniche delle cip

Iw gzl lew sheasay persindo im ol 51 precisano le diverse desinicioni
disy delle (asce coslicne, b Gvvians anclse le bnFanve -;,'hl..'
determinerann bl struntura viarka pancipabe della sona, Mel 1908
si progerta anche una ranvia Yiareggio- Marina di Carrara che non
WV pr‘.lliLLLuI[IJ;J.."h!lIH', ifd conlenna LR b Sa5 i u;'nli'l.: s
necessitidi on efTecace collegamento apuc-versiliese, Nel 191 1 s
avviang i lovor di costrusmone della stk Frigido-Brugine
|‘.‘k‘l|‘:|.|1|'.‘1:l al imare, clve afididineiE o -"rl:lriwld'l Massa la H;ll.:im‘m |:|-|.-|
viali lungomane che allora gl cortterizravinn | immagine delle
maggion stazioni balncan del periodo™,

L3 naowva sirada |l'\CLi*-.I [ 1||.l|g|i.:| viarks dbella #oma cendrale i
Manna e definisce le carmmenstiche morfologiche del tesss
edilizio, formato da nmag lie I'I.'I!.:IIIF\'I1|.|'|I||.I.I| Jit1ﬂ||||1;|.n.|'rnr.pn,|1..n-
el [|aH L la |!||.ﬁ.|hr..1. d-|.||.1 |'l|'tl_|.:||‘|.j ||I|'||.r..r4|lu (k1) | I;L.‘Flﬂ'\il.li!l l.'||.'|
marmi (g, 205, cosi come anuake piazen Pellerano, somo gib
individuabili nelle siwah conformuneioni.

el 1913 viene replizrate ung wecomds Impsriante Sibree sl i
desnnacione rcettivie 1 Hote! Tmlm™ iNig. 21 e scheda oo 100, 11
valore economico delle arce aumemna notevolmente g il cronisi
del L Indipendente™, mel numern del 2 m:lﬁ:in 1994, psservn
che: “Arenili proposti poco G o 4 centesami al metro qusiralo s
vendono oggl a lire 35 delle pinete offene due snnd finp lire |50
socsinfe vendute o éo 7 lire al metra™, La renditn annuncia b
wian alferrmas one Ccome prolagonisia delle trasfomasoni; oo
che non manchers pid di svolgere, provecando, in particolare nel
sircomin |:|-|.|-|1-l:r5ul|¢rr.u, un nidevale u|1|1rwu||||i|1.1|:'.n.1|:h el pasein
terriborabe ed nmbkemiale i guestn sona



21, Hodel Bala, disegno pubblcitano di O Fellim, L aperiura del nsovion
Hoicl, sepma |'aflermarst di Marma di Massa come localind halneare,
{archivie privaio),

Moared foafra, - wlverinag shetefr b O Fellomi © Thie o of 0001 dirw
froate! BESRIRTES She s e of Marrr o Maaa ae 0 seiide fesor!
iR @i hves

upr to S0 children: e Oxpizio Andreing Mareherd was baift (n
TR ool children); the “Peosionate Froamelli Crisvtans 5,
Crinsepywe o Tewinn”™ wos opened o year larer (80 chisldren i, the
Ierliaday ooy "o Piva” weos baali fn JOE3-09 and B condd
aceomimetale e o S0 chifdren (fig, J9F7

During the fiest sears of the twentietl cenniry bodidey comps
becamie very comaven becanse, during the second healf of the
nisgteenth century, the cultare of “social health, which had o
medival-positiviar claracier™ " wis very conpren: the [T
seaside heliday camp was apened in Viareggio in 15424
Haliday camps, fownded thank o five combined irerveation of
prrivenre phiilantraprlviser ard catholic provideatfelisem, were feath:
resorts for the treatment of ilfaesses cansed by poierne and bad
freatltlr comditfons in the town such as e "~ serafila™

While the various coastal strips were given differens funcrious,
iniriatives were wdertaken to detevatise the min raffic sefvoek
af ter erreat, dn P the fromway Viaregeio - Maring of Corrara
wees pleesmned; although it would mever be realized, i testified the
itrawng ateed B have an effivient connection Bemveen the Apuan
cren ard the Versilea, In 1911 the works for the cosistrcteon of
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Il || fungomare fel conro di Marma (o epovi. secondo decenmo

8] spslin

The Sea-frond of the ceatre of Marowdl, {amiigee ladoprapll of B
Fernfies )

[ap ] I pereodo i le e guerne: coRtimild ¢ i e

Uniesia pereodo, poliicamente seanato dall avventodel fascismo,
rAppresenia, per b sjona urbana ¢ ternondible G Mossa, wnn [ose
deicsa di imperiants trasformieion, La snmiura urlsang @ peerilio-
rale delln ot conlemgxerame:s s1 forma @ s delinisce in Lluc'l
peredo, Lointerpretasons anevocs del Fascismo, come Tenomiemn
e arretrmeren ¢ blogon de processs d svrluppo ed ammodera-
menborde b srruttus temrilofsle, noan e CHLEN R SO incente™, Lin
iadizio soeco i mgaross ¢ i collocazione pit ampaa (o
sodlanto udcmad delle politsche terriorall aftunte evidensimmo
an realth pio complessa ed amicolma il “la dhoppia guieshons
di eomiinuat ™, iz col perodes precedente. sincol penodo sugces-
aiwny, @ sodo umo degh aspett ¢ certamente mon 6l |1r1||-,'|p;||.;'
Dairane il '|:l-:'|:uu,|u- Pz, meche @ Massa, 1 oassle ad o
mlervento pubblco che, pur mosoyendos nelle Hnee guil rscEe,
B ikl sasberiailig vz e ks nlevanen lal da Comf gz urrsy conme
fenoimsencedi Carmiten el i ey, MNella prima Bse [oirea 'erma
g i T ] gl interventn son essensialmente tess all mmamng-
dermammenla della refe viani. Veene “""“F'!“'”" un viake inkermn
che collegn Sarmm o Moasea con IZ'i1||.|||,'|h_' wtuando o primaa
saldatura vaieren oon la Versihm ned 1927 0] “Lungomare o
Lartoren™ e, |||||.1|,'_-.'- 4 ki, con r.ltb'_lw..f.-':l_ dh 3 m. b cul 15
destinat m murciapied, wnece Manna di Mossa con Maorma di
Lammra (hg. 230 la strada ilema |'\.‘IFJ|||."|.1_ wllora in v i
CoddfiFRone, @ IErmpala mmimedoLanenle -.l-n|'\-:'-; il bt el luns
gowminre Dogana:L i Jai I real e 2ot peer w o, 4,'|.n:||p|:|,'lJ.:I <15k



Y 1 Wiale Lunpomare. da poco realissatn, (foio d epoca, (ine anmi
tremlak

Vieele Lavpowarre, realezed @ shard dee before iy pucture. Famingne
relesteprognh of tiee thdefera

Frigide-Briggioine sireer began, this streel, parallel ro the s,
provided Mariag o Masse with the [iesr of the sea-fromr avemies,
wileiccl were the raain feamiee of e mrosT irportanr seasie resors
of phar period™

Finis wew abeeed Bath stated the reel retword 4-:fI.I'rJ' cenitval dred
of Marina and defined the morphologeal feammres of le Budlding
terure, wiiie fwas foemned by reciangnler spaces with their loager
L |:I':'fd‘-: r'.l1'||,_r the sea. Bork il SRR RGZ50, ansegl it .lr.-.lrr.l'-l.l'i'q'.l'rpur
(g, 200, and the pieezza which roday is called Pellerann, were
already preseat ax they appear foday

fa 19013 aneother fﬂ].rlrlrfJJrJr atracfure wis realized: the "Hovel
feaalicr™ (fTg. 24 ot vl ive. 10 The eeenwmnie value of the areas
e revsed constiderally and the reperier of "L Indipendente™ o

i .“r.r.'- 2,100 wrare thar: ™ Rome beachies wiich, i .rrhull.: g,
were solel o Ff cennesimi per soiare meter, are belng sold reedey for
2 e the pinewoods offered nwe vears ago for § 30 ire, bave been
sielid it & qor 7 Mire per mieter ™ This is an anticipanivet of the
sanecess of peivele SRcove ax @ profaponind of transformaiions:
iy rele coened o congtderahle nedening of the weeritorial cned
eavironmenial arrangement of the aeea, parttcalary after the
sercond world war,

4. The Pertod benaven the Waes: Canrfiniiey o feiongfron

Thits pertogd, Gharacterrzed, from o polifical pevat af view, by the
arelvient off Faseiam, repeesented, ax for as the sorlin avid serriforial
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24, Wimle Coberti, appena reeculaoe, ned PR 4 oo o epocal.

Vol Cbwerae, jesr earced. U2 {araripar ool e

ma del vial o mare bosato so due simde reilinee che cEmono
parallebe | wna all "l per U mtera lunghezea della costa di circa
ki 87, S0oreahrea cosi o veechia idea oftscemiesca dei viali
painoeaaics lengo la cdsta e eslegrazsione temitonale & tatto i
litorale apuo-versiliese che ne caratierizza ¢ comlizionn ancorm
ol lortements Dimnagane ¢ 1 modi i wtilizeasone,
Mool 192728 w1 costruiscono nella cittd i viali Ciberti ¢ Peli (di 8
i oy ser. e alberal su ki e o relatvn piacea nella quale vierrd
e ubecatn la “Tontina del ||:t:|ri::"4l1:.::._l_ M-S PErCirsD
dell Aurehia, che fing ad allom attraversava il centro cittadin,
ke devenio Iun in il OO s weari el Guy e &1 ARG o
oggl. nomostante 11 nedevole aumento dell intensitd del affice ¢
la centraliti assonts dalks pong 1'.-..-|:||__|1|1|| comsdruin imcline 1] viale
Crispa ¢ alire strade minon che (ommano gram pane dell mivale
contro erbano, S costruisce infine, a cavallo degli snnd Trema, il
vile Roma cle umisce imoneodo diretio by cittd al mare . 1 npovo
asse wiario, che non errrvi nel centro dell insediamento di Mannn
ch Musaa, lun amberone di costruine wia nuova Marina, alierna
feva @ quells cresciutn miome al pontile cancaionz. che ha ancosa
weppur per poco - o orong centrale dells dogana sdibita s
depositonden marm. Lo viaballith realizemta @ prevista dalloscheme
o mossima per il Plane Regolitore elaborato mel 1927 dall”LITG-
cio Teenico del Comume di Massa, Quesio piano. cosi come guells
rechmty v molts dei comuni d lalia nelbo stesso periodo. ¢ ispirato
wl cnten o “grandiosiid ¢ magnificenen™ che. come nel coevo
P dy Cnrrern, 51 traducorno in ana difTusieas della maglia viaria
clel Twii spropaositida ed assolutamente indiflferente an iraccian



5, ¥iale Pell oom ba fontana del Laiiono. (oo d CPOCA, GEN Fenin |

Viele Peti wiely e Seaictifvara af Latdom Tt phedograrly o
irrfaea

iy of Massa was concerned, a phose full of T T
travgformotions. The aorban aid teeritorial drictioe af pe
CORRTRENEETTY POV W 1l'.'-!r,l-'-r:f4.'r.-|."||'4'_|'rr.'r.|'q."|.lrrr."._' Har periowd.
The imderpwenaiion of Fasciser as o perdod characierized by
rckwprdfness and by e collie oo oo stardlatill fe phe
develogwtent and i G upcdaning of e territorad favone @5 e
mre counvincing . A mare precise Mstovival evaliaiion and
wieler sefting (el exelissively falicnd of N ptervitorial policies
tnderiaben awring thar perioed festily o more compley and
artie e s |-.1.'rr_-. wilere the “donbile e AR el oy ¥
P i vy r.l.li'|'lr Eviiand el wopls phe foflomidn i T TEaPy by ol s darmie
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precsistents. Lintervento pubblico. che nella prima fase era
Tmaliezate alla costruzione ¢ completamento della rete viaris, s
indirvzen., o partire dalla Gine degli anni 20 e dai primi anmi * 30,
alla costruzione degh edifici pebblici di interesse cinading, Le
principali realizemeiont sone: il Liceo Classico Pellegrino Rossa
{1925 30, ba Casa del Balillaf 1931 yvedi schedan. 18), "amplia-
menio de il Tatituto d" Arte { 1933- 351 (vedi scheda 0 23). Pedificio
chella Posta § P930-33) (vedi scheda n. 200, il Genio Civile { 1935),
il Labornona di lgiene ¢ Profilassi ((1936), la Caserma della
Finanaad 1932-35 ) {veddi schedn n, 19, il nuovo Carcere Giodizia-
ricalla Stazione | W3E), la Casa della Madre ¢ del Bambipo 1918)
e il Mercato Onofrueacolo (1938,

Tali edifici pubblici, localizzati lungo f viabilith, segnano Lo
definitiva fommarione del neovo centro urbano di cub [a tore
dell edilicio postale, progettsio da A, Mazeoni, localizzaa all“in-
crocio del viele XX Settembre con asse Peli-Ciberti, & incienme
simbiol e punto di iferimento.

Insiemes alle meove afireszaiune, compaiono anche | prim e
ali architetur masdemna, tra i gueali & imteressante la Casadel Balilla
del Paolini™, oppi grovemente aleeratn. Ledificio delia Postia, i
migliore ﬁ:mp'w i v architerura pubblica renlizeato nelln
cilld, & una sapienie mediazione ira il linguoggio modermas ¢
| architetiurs rradizionale ™.

Alla Manna, la lunzione di cancamenio el marms, che avesa
raggiunto mel 1913 6l suo culmine, va lemamente calando fino a
sparire praticamente del i al lermine degli annd Trema, Cib
dovuio sl crollo della produsione a m:-guhu s erisi del “29, con
la conseguente chiusara della tranvia a vapore nel 1935 e alla
progressiva realizzazione del porto s Marina di Carrara, || plaeza-
le della dogana perde quindi Lo funzione di deposito dei marmi ¢
viene organizzato a giarding in cui, cosi come nelle sistemazioni
del Lungomare, grande rilicvo ssumono ke palme. Dopo e
piamtate el 1830, che hanno formato Ty fascm pinetata lilornea,
la diffusione delln patma composna, seppar in modo decisamente
pill circoscritto e marginale un cambiamento dell immagine della
rona Inolive, menire ke pinele nascevano con funzione di difesa
¢ protezione dell ambiente e del retroferra agricolo, le palme. gia
presenti dalla fine del secolo nen gianding delie ville, vengono usme
cof scopi esclusivismente omanmetitali: & un mstamento profondo
nell uso del vende. quale s era realizrato nel corso dell’Onocento,
che trova larga lrltriu.munﬂc el prim decenni del Novecento,

|cap5] Le colonie marine.

] di insedinmento delle colonie marine che, come
abbiamo gid detto, 51 era avvipto all‘inddio del secolp, prosegue
anche dopo laprma puerra mondiale inel 1919 siaprono ™ Istitute
dei 13 oh Guastalla™ e la codonm marina Pallanza ¢ nel 1924 In
colonia Cantoni del CR.L di Masa)™,

Dralls metd deghi anni Ventn i sssiste uttavia ad wman nstevole
intesificazione delle realizeazioni” ¢ ad un aumentio delle
dimensioni: dalla copienza dei 5070 bambini. delle prime
struarnire cel 190819 10 i arriva a TA0delln Pt ™ nel 1933 {vedi



of the featnres and not even the main one. During the Fascisr
pertod the parbdic interventiony carried o i Massa, ol
moving aleag already exiating diveciions. bad sieeh @ colterence
avi rprinee, thal they assamed o character of novelry,
Dnrimng the first phaze fap o arowmd the Hirties | e inlerventinmns
were mterrl v divected towareds the spdaring of the traffic merwerk.
An litermal avenne conseeting Maring of Massa with Cinguale
wirs b fov cowmplietion thies realizing a first conneciion wirk
the Viersilie, T 1927 vhe = Langomsare of Lintovio™ 4 e Tovte amd
I mieters wide i 15 meters of which for the pavement), foined
Marina of Masse with Maring of Carvara (ffe. 235, The internal
areet paralied gy it wiliich was thew under constrrction, would be
ehed inteecdinitelv afterwards, The sea-front siveet Dogavia-
Ciaguate, e st sireel o be realized, congplered the sysiem of
avemiees wiifclr was based ow fwo rectilineay streeits snring
parailel e cach other along the wiale Fengtl of the comstline.
ithonr 8 bm Fong ™. Ar ofd ea of the ninctecnill comury wiis
reglized; the panoranic averwes almrg the coastline and e
terrifereial dmtegrasien of @il the Apuran g Versilia coasis, whilcl
Arll wemw characierize and affece teir inrage amd prilizarions.
T 192728 Viale Cilversi aned Viede Pelil were built in the o (8
mielers wide, with trees on botk sides) topether with the relative
puersza, wihere the “Lictorian foumsein” (g, 24-25) wonld e
teocated”, The rowte of the Via Aurelia witich, up o that mownea,
ovassed the eewire of Be fovwar, was diverted aleng e new raffic
network, Tosday this ronte has the same focanion although e
traffic has considerally fncreased amd the avee kas assivned o
certral pasitton, Amadler inerveition was e coRirinetiion of
Viade Crispd o o sewme mirar rewdds, fovmniag greal pant af te
cemive of the fown. Mereover, Viele Roma, which connected
eirectiv et wilih the sea, was eily aronnd ke thiriex™, The
aewa i ad, wliiely olid wov reacl e centre of Maring of
Maise, was divected fowards e constraction of anesther Miarise
ax an aftermeriive fo fhe Morimng bl aronmd e foading wiarg,
where the central area of the custonr was sl oveapiled, even
thongh fora shord period of tinse, by a marile depen. A preliminary
et for e Dvvelopmert Plag deawn g in 1927 By the
Fechrioal Departmient of the Cormite of Massa dnvedved the plan
of this iratffic ek, This profect. similar o otfer ones dvawn
£ vidrroues Mrerliaw tovars dlieriing thar perioed, ook Tnspiraiion
froum the eriferia of “grandiooty cord magnifoence” wikiol, fike
the coeval planof Carvara, were pud o effect throngh a diffusion
if @ fragffie sebweord wiiick waes ot of propertios and afsolinely
indifferent to e pre-existing streets. The pablic lniervemions,
wiiel, i a first phase, were divected towards the CoRstraction
and conmplenion of e siveet nerwork, were diverted, af te end o
the twenties and the first vears of the thivtfes, hwareds the
constrition of public buildings e he Duevedt of the owen, The
amasf mpar it fanlelings are IFrﬂLl'lrrrf.fm.'ii.r'ﬂFPHrgri'rmEr:l;J.r
i xecomidary scieol P29 3000 the Case del Baliila i Faseinr vanrh
butilding ) 11931 ) isee tab, no. 180, the widening of the Selaed of
Arrsd P 33-25 ) see raby, o, 200, the Post e 193033 e sah
e, 231 the Gento Civile (0l Englmeers iblding) § 1935, the
Laboratory for Heath and Desease Prevestion (J938), the
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. Colomes Moo Sencse, realisrois el 1928 |F|1|-u|'|_'rl-..||
Muvrnmp Seweae Dealsday i I, reatieedf am JUEN Fal I Teiine Jﬂ.u.\'uul.qﬂu

achedan. M je s OO0 della “XX 5N Onobee™ del 0 (veds
wrheda no 22,

Erseemse alle inpative assistenznd i npo imdizionale ad opema
15:;‘:“ enili ||:|':!.',i1'l\.i r-:lrz::li it i Benelhcensa che intensshcano
g interventi, i assisie alla comparsa di due auovi openiton: i
granchi gruppi industreali ¢ gl enti pubblic o parapubblics, hel
1T Lo socaetd BEdvson con 1o coloana = Modte realeeea 1l [l [1ETR
imervento nelin soma dovutoar grandi grupps ndustnale, acon fard
sepuito nel 933 Ja FIAT, ¢ alla fine degl anni 30 POlvetti.
Lii cobonka “Tosre Balilla™ realizdata dalla FIAT sy progetio
sbell g, Bonacke Botino, che riprende soctansalmenic il proget-
ten il poco realizzarn al Sesirere, &, con i suon 54 mern dallerea,
il |!|r||i|.v|'l“p_r:|!I:|.-:.'|¢1|.r"|J-|.‘||:|. Ao, Destinals 11|1-|J.:|:'|;h:|':ri |1-F|¢Ir:|'i el
Lmigaein, b b sbsso carntbene fome ¢ B dews mutnoe culturale
el edificiotorinese V., Bonadt Bottima ¢ psln 1 successone o
G Mang Truoes nella progeliadone |JI.'B|i edilicn FIAT. Della
|'.'I:I'\|I1r.|ijl..|'l:.l|'tl-:.'|l’.‘lrl‘lll:ﬂll..‘ll!ln;‘l‘l."\\.ilnll..’l;’lI1IIII."IT.|I1 el bl dowre, ol
tita da un'vnica grande elic adibit a dosmitono, i cul e
camerme prevdons luce od ane, olire che dalle finesre esterme,
anche I.Iull'a|1:||"|i'-|:|l|:ur.r e scabe centrake. Anche in questo edificio,
esalimepone dell elementy costrumivo-Tunsaonale, npicir delle
realirzariont ml e I.FE'F“ Ingegner idel MG novecenis, ha
prodotio risultan architeonic d assoluia novi.

Le pﬂl:n.ﬂ.iulil:'l [h1|ili|,'h|,- & pnq‘uigulu.lnll-;;h: delle colonie sinn
colie con prance prontesza dal e e, che ne [rOmisve @
coorchng ke realizsaaomi ™, La condiziones sanitana del paese era
daltromde drammatecas, con ung moralitg mnnke nel Fu,rm:ulu
P9 =23 superone al 30FE niel primi cingee anmni di vitn™

Gl intervent erano coordinath dall Opera Narsionale Balilla ¢
dall " Opera Nagbonale Muternita ¢ Infansia; UEnte Opere Assi-
sdemaand, atfraverso b dirsmaoem pcnfurwhl.- delle Federasiom
'|:rr||'|.'r|||.'|:r|'i el partin. provvedeva ol Dmansament ¢ alle rendi g



Camvermid el Frnereza §C osdennt Officers” Barvackap (1912-25;
faee tafy ave, SO0 e mew Carcere Glslizdarie alfa Sresione (a
Hrrsewt ) | TOARD, the Coso della Mudve ¢ ool Baiatiinn | FR3R) aad
i frarde cored wegetatile miarker ( TEIRE

Tive mew prhise Petflengea. fowvared along the aew siveet aetwork,
pestif e el Livedsr of the few ceiee off Hie R the toved af
thee preest eafflee . pliranedd e aereh, Mazzont af the crassing of Viale
NN Servembsie with the ginis Pediv - Ethered, 5 Benrly flie svrabvedd e
the refercine pole of i Kavoar.

Together with fheae serictures, e flesy exomiples of moderir
architecrioe appeared? the Coasa del Bafilla by Paoling, witick
pialiny Frans Bpest fargely wioadiffed. (5 pornicielardy intedestiiyg froun
hers poatent o wtew ™, The Maiar Poxs €fice = the fess exaagle of e
e eerg Refresdure realized Bl Ronwit = o o wid S Jrioapasifion
ef nodern fenigeiage e prasdinioniad arefitreciiore

T arsirdite benarelierg aieriviey veay-hed its bt do Maries in F9 1.3
LT ATy ;H'r.r_i,;.l'l':l.:l.r'rnl:l.' decreased anwrll 1':J.m;ﬂrrr.f_|.'
diappeared ar the eod of the teicites. Tiis happeaed dive 0o e
proesdane ey crenslncoumavecled witlt the crisis off P29 aid e coared
the closing of e steasr framway i 1935 and the progressive
vt zattoae o the feretwearr fn Maring o Cavvava, Consequaeaily,
the wustom sguare fosr By funcnions of engerfile depor el oo
erreranged with gerdens wivere palon weee gloen peomnence, like
din e eithiew sedtlentents alang lie coastline, After the plamhiigs of
PR, wilich foemied e pinewoosls of ohe cosstal area, i
liffendonr oo penfmis drpelied, althongl maegivally, a chaonge of
amnrge v the aren, Moreover, e palnn, wliel were already
preesent since Mt enid o the comuey da dlee gardeins of the villas,
werg f.ltrq' with ;h.r.lr.ﬂlr ip.nr.u-.lrl.|-'|l.r."41|r RN NESEE, u'.l'rq-'rﬂa.l. J'.l'rr
prmewekwls hod g faucion of prevection ard ddferce of e
envirnmend aevd of the rierad enerland. Ths decprchange in the
drsg Hf"”-l.l'.l'ﬂ.!. Lﬁ*r.r"ﬂ.r.l,r.h-d J.l.r.liu_s,; FJ.I-F uruﬂrr.lHIl :frﬂnrl'r. Wl s Ir:I!.uI
amta prcickice alwiieg thae et devaedes of the pveriferl centry,

£ The Keaside Holiday Camps,

The exsiisioment of secside hotday compx, wivel o been
started @l the begimmieg of the centery, contimeed also after the
frest wordd were (e ".I"Ermrlrr der 13l Gcrstalla™ amd Marinag
Pallunze holiduy camp were opened in [99% Cantoni camp,
wileiih fﬂ".lll.l.l'lll,‘l'fnrl'l'f e Jaaliorr Read Crooax rul"H.ruua IRTA S ﬁ'.lrm;.fﬂ!
i TRy,

A considerable increase i realizaions” and o widennng of e
dltmspisiviy fook plerce dinrivrg the mriddle of the tweatics; frou the
first serwctvres of FOURS- PR, wiivl eoulid hinpse 36070 children,
the o iy incrrasend t S cildeen fer the " Flat™ vomg, bl
i A3 fxee vab, wen, 2§ oaud fo KK clilfdres for e XXV
Ctrbre™ cermypr, batile i P28 §xee sab. e, 22,

T traditimral iterventions of patilie arsicanee caveied o fre
refigionrs arssocieions and by chavitalle iustiinions - these
freberventioes iensified -, were ibegrated Iy e new Binls of
fribervesdion: the inifiadives wrdertaken By il companies
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#azioni™, =L imperativo mussoliniano della fascistizzazione del-
le mnsse, la misteca della forma fisica e la mitobogia declamatonn
dell samith della stirpe comribuinano inolire a “sacmalizcare” o
colonin. E fu forse proprio gquesa “centralitd” politica ¢ mormle di
rivoluzionana adesione a gquello che appaniva un nusvo & pio
giuste “ordine di valon” che, come nota F. Iace. assicard §a
convergenss delle forze pin progressive dell architenura italiang
antoma al tema progetteale della colonias"",
A Manna di Massa Vintervento pil interessante & la colonia
KRN Onebee realizzaco dalla poente federazione di Torno su
i E_Sansass e A Guaitioli. L enorme edificho, destinasn
ail oxpingre B0 barvbine ¢ 200 ragoeze, & un nodevale esempao di
architetiura moderma ed unadelle pit significative realizrazionidi
cobonie estive,
I complesso architetbomicn, articolsto in diversiedific, si ricolle-
ga tiplogicamente ai “modelli ospedalien a padighom™, in cui
tutiivia o complessith dell articolamone dei percors ¢ la ngada
scomposizione funonale nfletions foremente | organizzasone
della “fabbrica™, [ essencalith formale dell’edificio esprime
con grande forea ¢ nigore I‘i.-rilrsmiphm ideologica e morabe del
“moderin”, ponatore, insieme al linguaggio unversalmenie va-
Tk, anche di una misseone educativa: “architeiura ¢ urbanistica
divengono il prolungamento dell ‘etica, delin socislogia, della
poditica”, aveva gil annunciatoe Le Courbusier''.

|capts] 1l Piano Regolatore della citt.

el 193 viene elaborato || piano regodaone della citth & Massa,
E il primo piano di impoestazione moderna della citth. Dopo la
stagione dei piani fareomici degli anni 25-28, la disciplina urbani-
SECE OO 544 STRImenti Tipicl Ceoning, piani regolson general e
piami particelareggiatil, che si ers gid affermata tegh alin pacs
europet™, inizia o diffondersi anche in lialn: nel 1930 5 mh
I Istututo Wazionale di Urbanistica, nel 1936 si cebebra la prima
mastra i Urbanieiica organizeata dalla Triennale di Milano, nel
1442 =i vt la legge wbanistica nacionale che ¢ ancora alla
base della legislazione vigente in maleria®.

I piamo regolatone della cima di Massa, elaborato in quegli anni,
51 pnderisce in guesio processo mnovativa. Il Progenio urbanistico
& el g, [, Simone™, presidente di Sesione del Consiglio
Supenose dei Lavori Pubblici, che s avvale della collaborasione
di E.Del Debbio per la definizions architetionics dei “masdi™
wrhani pili significativi. Gli obictivi fondamentali del P.R.G,
SO

1) wna riorganizzazione delln viabalith distinguendo i traffici di
attraversamento da quelli inemi; o quesio soopo sono previsie:

= perlaviabilithextraurbana. ladeviazione del tracciatodell’ Au-
relua ai marging dell insediamento ¢ lo fomasione & dee vie di
circonvallazione, una nel lao est, a monte della cinh, ¢ Palra
lungo Iasse del Frigido per disimpegnare il trafTico deb marmi.

— per la viabilith ineerma alla cind storeca ) apemura di un nuovo



vl Hivase peclertaken by pritic or offfcial bodies. du 1927 Edison
ceninpanity. reclized Hie first imbervention of the area fied with
incliseey witly the seaside holiday comp e E. Mowta: ihis
ferervestion was follewed, in 933, e FIAT comparry anid, al te
iwwel el e fifiies, h:l. CWivernr CORIRIY,
“Torre Balila™ hedvday carip was realized v FIAT ona project
by eng. Bevadd Borvivo who resioned the progect vealized in
Sextrfere, This seucnioee, S meters gk, 0 the fiese “shvseraper™
af the avea, Tie folichay camp, planmed foor e Dingotio workers'
woiry, fis phe sowre sirong characrer and cwlvaral ovigin of e
tieifeling i Taeime, V. R Borsine was in it the sacoeisor of
£r, Matté Trawoe ia tee plaviming of FIAT tildings. The interfor
iof the femver of this feoliclay camp is particolarfy infereaning e
twer i formed by g wnigie Wy elicel strcnieree wsed as o
dnrmitory wiltich i aived and Fightened rot oniv theough Hie
exterimal windows, bt also by means of the wide cemral saivs-
we'll. The H-fr'.'ullf::f-l'ml et fareie Nevaad aspoct iof the builaing, wivich
s fvpicr] of M realizanois carcied opl By the engineers of ile
firsr veors of the fwentlenl cenrnry, prodieed new aeclitestral
reanlts afser b peis Burifeling.
Fhe peniinival oond promiotioral force of Teliday camgs were
fimmediately indersiond by the regime thar supported and co-
ardinated the intervemtfons™ . The healith condirions of the comntry
warrg el during thot preriood: ohilad mesrialing wers g her tiven
i‘“‘:'*;l:-l Mie firse frve vears of age dwrieg the peciod from TO2T
o
W rhe inteeventions were cosordinated by the Opera Nazienale
falifler and the Opere Nazionale Materaitg ¢ Dnfanzien (Pabiic
fuwliesi; the Ente Opere Assistenziecl rel cave of the financial
surpiyrerets gl realizations Hrough the peripheral beaichies of the
practucial section of the pariy™. = Mussedini' s imiprerarnive
regarding the fovcistizaton of e masses, the mvsticisae of
gyl form o the decTometory mviloloy aie fe healils of
the raee Belped to " secvalize™ e boliday camp, This meval and
perlivival centraliny” of revedplionoary aceeptanee o what
ippeaned as af rew and Sghi evder .|1|_,I"' walmes ™ axsnred, as F.
Franee mraintains. @ covnvergenee of the maost progressive forces of
rerfianr arclitecnare on e thieme of bliday camps =
Fhwe most inieresiing interventton fn Warima of Masse weas tvi
“XXVIN Onobre”  holiday camp, realized by the penveriul
fecherantion oof Trrin o tive basis of o progect by E. Sorisass and A,
Eemnttenlt, Tivis haege breilcling. planned io konse 204 girls and 2040
verty wenmer, 0 bath o coruderehle example of medern
archiitecinre and oove of the st sigrificans realization as far as
weustdy Welidloy canips were poncernid.
Che architeciral cemples, artfoulated i varions Pildings, i
r.'u;':lnr.lﬁflqi'n:'u.ff:l.'f.l'hﬁ.l';fn'r'.l'ﬁﬂrr '{.\pll.'d.l'fa.q'-.r]'raymfhrjpimﬂ'nnmfd_\:",
wilrere e comiple iy of parles arricidaiton aed e rigid fonctiomnal
alistribuniion strewrgly reflect the orgai zation of the * judysry™>,
The foroeal ecseimttaline of the batlding r.'l.lﬂrrnm' skl foree amd
riger i ideadog ool and meral inerarsipenece of “mederin™ on
wvhiertre, Modern snle was chavdcierized bh by o
iniversally  reenpmizafe faugadge and by oan edivcatfonnal
fumcuinn “archteciure aond o plaaning Pecome an exnension
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27, D, De Simaone, ~Puano Regolatore della qmd di Masia: rete viradale
¢ schema dei quartiers™. (¥ Annali dei Lavori Pubblicn™, opuait. ).

1 B Simore, ~“Massr fevelopmen Plan, raffie plan Lavour of e
gpuarrfevs” 0 Al ey Lovorr Pishilnn™ . op i)

28, [ D Stmose, "Pano Regolaiore dolla ciith di Massa: schema ded
serviel Pubiblicd d iraspono ¢ schema ded iempl dh aituazsone del plane”.
i Adiisali el Lavors Pubbleci™, opcis. ),

I} D Serone, “Matee Developurear Plav e phoo of the paldic g
syt g of tae ramaes sequnred for e realizanci ofthe Plaa™ " Araale
diei Laveart Pabdlic”, g i )



of eihies, socielegy amd palicy”. hed already satd Le
{Cenrrbrsier.

i, The Town Developmenr Plar,

Wasta development plan was drgwar g e TYSE 1 was the first
rilenr with @ prodern appeoach te e fown, After the preriod of thie
A plerns o TR25- 28, down-plasming with dis ivpical insirismeins
izonirg: peaeral aod derailed development plansy, wiiiel was
frealy commient in e orlher Edeopean covonfries, began e
wpread also dn faly. The Mesiooad Inacsbure for Towa-plamniag way
fouvrdbedd fre P90 phe fesr exlibivion on towin-planning was
rgarized i P36 i the Trtemmed of Milan aod @ aaiiomsal faw oo
ol wes raniffed e P42 — Kk v ds siill ehe Benvis of
thie berwes Bp e Rowe concerming shis ififecr -+

Five developamean plase of Massa drawa up during tiese vears @
poart e i s prciceds eof irraavatiod. The fown-planning prafec! was
clrcowin s oy evig. 0. D Siamore™ fieerd of e Figher comneil of e
Fulrlic Works Repariovenr, with the comributton of £ Del Debbio
for e arediitectura! definitionn of the srosr iperianr el
“pales” . The fordirierral purposes of this General Dieveloprrnen?
Plan were!

Fi e resorganizatioon il the frogffic aefwerek, Mo gl o diseiinetion
Feepworeni divveraal ond Frossing J'-I‘:gﬁ'r'r.' the folfowing interventions
were planned with this prrpose in eriod:

- far the external reegffic: e diversion of e rowte of Anrelio
roscd ter il o siole the o aucd Hre corstraeiion of b fre-peaes,
ot ix tlee eersd, elfweve Bl rowonr, amdl fe orleer along e axis of
Frigido river. inarder to lighteo the traffic fied seith the tnanspont
el arnaerile.

far the traffic pide the ofd favn s the coispeaciion of o iew
sreet cowivieeting Vi Somon Musico with Piazzo Ardact amdl e
widentng of Vig Predimonte with the devrolivion of “unbealiie
fruithelfings™
- in Hre new towyi; Hre realizetion of o gavden-piazze Dioday
Piazza delle Corviere ) and a doubie avis wirk irees af the end af
which @ Mg speoris centre was plamred Gioday s aes
correspannds, in irs first section, fo Via deila Solle and Via Fermi).

23 the fovenanion fn the town of foue restdenital disiefcs,
"o, @5 fue o podsille”, and of @ disieet for Hie
twarracks aired foe the prallic baildings innerker, slaughier-fowse
et bifie. 27 1 Each restdemiial quoarier ™ol o sonl] pars planaed
for intemnsive building, whereas the Pesialmiiig  parts were
refalt v, accarding ro the features somelow grrerging from the
ares, dnta Fesidenticl Mok, wmall villas o awbafdized amd
warking-class henises™ ", In order to conried the densiry of the
dtsiricrs amd to defime the constrctton of the ooy opes of
bufldings g "speciad scheme for huilding rormalizgrion” wax
e § iy, A0,

Fhoaw “gocwrate and drastic senifary improvement” wiiich
s fior the old rowarcenire. “tocreaie well<aired and lghtened
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29, Piano Regolatone il Apsmnda, Cind di Massa, (=Aomah den Lavon
Pubbdicy™, ap.ci.k

Apwanrg Developmenr Plan Masse | “Anoale der Lavery Pubiice™,
Tl

s viaro i collegamentio, tra via Simon Musico ¢ plazes
Aranci, e Mallargamenio dells via Piedimaone con demolizione
deglh “edifici antiigienici™,
= pelln cind nuova, la formazione di una piazea giarding (che &
I"mtraale “piaeea delle cormiere™ e un doppio asse alberato. corri-
mdente, nelln prima parte. all“aitwale vin Della Salle ¢ via
ermi, che doveva terminane in un grande centro sportivo,

3 La formieione nella ciitd df quatino quanieri residenziali =il
pit possibile autonomi™ ed uno per ln caserma ¢ gli edifics
collettivi (mercato, mutidoio, eoc.) ifig. 175 Ogni guartiere
resideneide " ha una parte piuttosto picooka destinga s cosaraeioni
imensive menirg e parti imanenti sonostate suddivise, a seconda
delle caraneristiche gid in qualche modo delineatesi in quelle
zone, in palazzine, villini ¢ case economiche o popolan®’. Per
disciplinare b densith des vari quartieri ¢ precisane la covtrusions
ded vanr ".Fi di edifici & previsto “uno speciale schema di regola.
mento edilicio” (fig. 305,

31 Up “acgurato raficale risanamento igienicn”, che per il centm
storico significa “creare spazi e conili ben areati ¢ illuminati™,
riprendend ke allora innovative osservacioni di Leigi Piecinalo
sul “diradamento interno™. | borghi estemi (Santa Lucia, Borgo
el Ponte), 0 invece sstoposti allaiotale ¢ radicale demolisin-
ne & AGOsEEIDe,

45 N vineoke a verbe pubblico del maonde di Pasais sul guale & gia
stato in partt realizanto il Parco delle Rimembranee™,
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Il pinno prevede infine diverst interventi di ngualificazione del-
immiagine wrbana:

= Al “restauro” dell’antica Porta Martana ottenato “riporamndone
in luce la parte architeonica, ogpi nascosta da insignificanti ¢
fatiscent] casette. & mighorandone il passaggio con apenura di
dus Tormict bnserali per 1 pedoni™,

= la costruzione di due tlestate simmetriche all'inizio del viale
Roma in modao da sktemare bo spazio davann alla Cheesa della
Misericordia, cul il poricato previsto a “chivsura™ del giardino di
piazea Cianbaldicontnbuisce a dare unitarieii.

= la sistemazione della pona centrale con b costrueione dells
muova sede comunale ira pingza Umberto | e il viale XX Seriem-
bre, che in parte corrisponde al lub%l:r dove negh anni "60 & st
costruatn | situske. Il complesso edilizio proposto, che comgren-
deva anche la sede del Fascio, dei Mutilari ¢ dei Combatienti, & a
fiorma di L, inmaodo da frere Lo formarione di una “piasiel-
tn” pedonale provvista di porici. Sulla vestata di sinistra & ubicata
b towre comunale che segna Passe prospettico dell viale XX
Settembre (fige. 31-32). Questi interventi, anche con la loro
espressione formale ¢ figuriva, evidensiano uno deghi aspem
centrali della politica whanistica del persdoe, foremente indin-
zata a trasformare immagine della ciith ¢ o segnare, anche
formalmente, un’imera epoca.

Pili i generabe | propetiist dichiamno di voler dare “un cariiene
prevalentiemente estensivoalla lottizeazione dellas sona di amplia-
nwnto che. eoveblo pochi tran destinaid agli edifict inensivi,
assumeri | aspetto di una grande cii gimlinn""‘.

In realti. le densiti che effettivaments 51 vanno a permenene son
ben diverse ed anche per ke zone & “villini signorili” che nel pi
S0 nelle “aree a verde”™, si consemonoe indeci di
fubbricabiliti fondiaria intomao a 2 me/mg, E interessante iavia
mislare come ancora il nucleo urbano sia compattn ¢ le case
eoonomiche popolan a ridosso delle zone pia cemirali. La grande
crist del "29, con i conseguenti provvedimenti di destinare una
Fn‘ll'lﬂ.‘tﬂ'l!-i."ili’.‘mi.' alla Formaebone di uing #oa industiale (La Zona
mdustrinde Apoanaj, obbliga ad un cambamemo defla scala di
imtervento, Dal piano regolatore Bmineto alla sola cind, si passa ad
uwn pions (il piano regolsone di Apuankad esteso ol Comund i
Massa. Carmara ¢ Montignoso®™, 1 nuovo plane, spprovato pel
1941, che recepisce sosanzialmente i plani gid claborati di
Currarne Massacitth, inroduce wiiavia consistenti madificazboni
alle destinazioni d'uso delle diverse zone, ampliando be aree
edificabili e, all”interno di queste, be sone a “palazane”.

Le pil importanti trasformaziond, anche per ¢bid che riguarda il
Iessauio residenziale. avvengono coa prema che il plano
venga approvalo ¢ sono determinate dall mervento “speciale™
della Lona Industrinle Apuana,

| quartieri di case economiche ¢ popolan i Castagnola, Roma-
gnano ¢ viale Roma, disiribuiti a raggiern intomo alla Z.1L.A. ¢
lontani dai vecchi insediamentl. segnano I formasione delle
prime periferic e losgretolamento del iessmo edilizioche, fino ad
allora. si era sostanzialmente mantenule compato infommo. al
centro stonco e 3 vecchl nuclel



V. E Del Bebbio, Prsgento del Palagoos Conunale, Prospetio su Piazea
depli Aranci g Umberio 1. Lo sisdso fa parte del Prano Regolaone del
1Exk, " Arnnal) de Lavon Pabble™ opoci)

E. flel Db, mraperd of the Tomam Il Elevanoa ar Paessa deeli
riency, preevieandy darlled Purcza Umbberto | Ty sy befrngs o rhe
hevelogwsen? Pl of PO 1 Amanly ded Lovewd Palalfec ™, opre e §

12 E Del Debben, Progetto dells sistemanone dells sonn di Pora
Fabibesca con ka prevessone ded nuovo Palacno Comunale ¢ di uma peccida
prazea. (T Amnal dec Laven Pabblicn™, apaild,

E. Il Db, propect for the regrrangement of the aner of Porrd
Farblreace w itk e plow af e ovewe Tosaw Flall warlt relaione sguiare @~ Arnall
oker Lervvwry Proafhlara ™, iw cof )

AP iRl @ u|.l|:_l.'.e.l|'qi'j."_ wirh fne Fernmpion off Bhe frovadive
stpaltes of Lanigd Picoimato on the “interaa! deceniralizanion’™™
Chr phe cowntrary, the earermgl sibarbs (Sama Lucia, Borgo del
Fawie ) were fotadlv demaofished and recounsirucied

4§ the magniadn of Pasta, where the Pareo delle Bimenivorse
fuad Beear paarry Pealized, was plavdaved to rermais @ grecn area”

Meoreover the plan fnvelved variows  ifercentions . for the
fmpravemaen! of Mo feosir fmige |

tive ~restnrarionr” of tlee ancrent Porta Mariamne, b means of the
“recovery of iy areliteciveal wapect wikich wslay {5 hdden Ty
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[tap7| Lawona industriale apuana

L istiturione della Zona Industrinle Apuana i 204, joostitubse b
trasfommazione termitoriale pili incisiva e con pill for caraten di
nowith apportsia dal regime Gascista all asscto erriorale ¢ pro-
duttivo dell’intera wona ifig. 330 La 2aa viene ubicata in
un ared agricola prevaleniemente unlizenta per la coltivaenone
dell ulivio,
11 vipo di industria ¢ di produzione ¢he vengonas ad sedurd non
soini ricomducibill a nessuna atlivith precendentemente csisienie,
5i pui anzd alfermare che la struiiura sigssa dell’ organi srazione
peoafuttiva, tipica della grande fabbeica, era estramen alle wradizio-
mi locali in cul, se =i ecociua qualche sporadico episahio (i
Cotonificio a Forno), non aveva aleun precedente. | labormon dei
manmi crs 50 basi arigianali © con madstranze altamente
specinlizzate; nelle sqghtri:'ll livelbo di organiceazione del laivo-
o, s pur riconducibile alle seswn tipo di rappeno givndico.
n'-r;:'jl-éln forme. modalith ¢ dimensioni assolutEmenic inoompa-
rabuli.
Tmotiva che hammwo portato ol msediamenio delin zons ind ustrinle
apuana sonc Ji vra nuura © non possen essere spicgati sok-
mente con b pur grave cnisi manmifens: insieme a ragioni di
caratlere hocabe himnd pesoto Taton di ordine generale: la politica
della “reradieencione ™, che consistevo nella localizeasione delie
struttore produitive incone non induserali. ol Tese O nderre il peso
podition della classe opernia dalle concentracion del Nord ed
avere cost di produzione ¢ salan piirbassi; Ia presenea nella zona
uaira b una pdegumia rete infrastrumturale: i porio di Marina di
wrrara. b ferrovin Genova-Roma ¢ la sistabe Aurelia; la vicinan-
i3 della bose militore di La Sperin che veniva considerats
“mamnitissima” e ben difesa {11 deceniramento industrinle rispon-
devaanche poonsiderazioni di caratiene bellicol; la presenca nelle
Apuame dhi una mimiers i femmo, La cosiddetia “bucadella Vena™ da
il i estraeva un'ematite che conteneva il 52% di fermo; la
presenea nel settone del marmo della Montecating che poeva
avere inberesse wl allargarsi inalin seton; ed infine il nolevole
pesc che hanne avedo | geranchi locali. panicolarmente influenti
che premevano sul Duce per Mistinisione della Zona™,
In Toscana ¢ ¢ra gid state esempio di Livomo: |imtervemto di
Costmnzo Ciano aveva porimo il 20 giagno del 1929 al varo della
Legge n, 1002 ehe stabiliva ln creazione della “xona” alfidambo-
ne la gestione alln Socieid Pomo industriale: emanazione di un



7 Apwan Indisiviad Area

Tihe exrablishamens of the Apwan fndsirial Area | 21, § wirs e
ricsi ERcisrne fraasformiaiion of ferrigory wibh a sirong ¢ haracter
af mevelty o be introdiered By the Fascistregime in the ferritorial
dnd produciive strivclure of the whodearea (fg. 330 The £0A was
focated i ruval area eoploved for the cnltivation of olive-trees.
Thee typres ool estanblisheedd indwstrial cetivinies camims be compared
with any other pre-exisiing aciviey, G the comirary, one conld
anrintain that the striectuee of e produenive orgarizario., oyl
i @ great company, did redther befong to the local iradifions oF
share ary fraivion with i, wild the excepiion of some isolafed
episoctes (the Conon Mill of Farno). Marble workshops were
fased cvr arnisan activities ard fod Highfy quolified weovkers: in
the workslvops for ciring merble the level or weork organizaniog,
afthongh @ was olwvacterized by the same Alind of legal
relationship, had forms, extensions and conditions very differens
g thent,

The reasons whioh coused Sy establishoent of He :I‘Nr-l'l'-l'l
indwstrial area were givite different and covned be explained enldy
with the crisis in tye marlle secvor, altheugly it was quite seriouns,
Local reazons were aggravated by geneval factors, ke the poficy
e “raralization” ", which ieplied the localization of e
prowfuchive siercires ia mon=fadustrial areas sceas fo reduce Bre
polisivel fmportance of the working olass of the worthern
poncEmrations and o adrcrease the produciion cosfs Wil fow
wages. Cther reasons were e presence oo e Apeeen area of @
proper infrastnctioral metwork  (Hhe harbewr i Maring o
Carrara; the Cen-Rme raibway and bhe Auceliamational rocd
the wicinity of the milivary base of La Spezia wiich wis considered
“well-egquipped”  and  well-defended  (the  imdwstrial
decemralization alse mel mililary regiiremenrts ) B presence on
the Aprvan Alps of an iren prine, the so-called “Vems pin”™ which
produced o hoewieiite corfaining an iron percentage of 52% ;e
presence i Hve marile sector of “Maostecaning™ congany, witich
corled by interested in wideming its activities o other fields; and,
[fimally, the consiclerabie importance of the focal antforities of e
party who were paritcilarly infTuensial and pressed the Duce for
the fnstitnsion of the Area™,

A simiilar sitwarion bad already boen present in Tscany with the
cample of Livorno! Costanzo Clane’ s intervention alloeed tle
rarificeriion of the faw no, JOF2 on June 20, F929: this faw
extatlished the existence of the “area” and axsigned its direction
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13, Planimetna della Zona Indusinale Apuana con |"whecasione deghi
stabubimemts reaberati prima del secondie comfline moniliale, | Anchivii
Consorzio Soma Industrialed,

Sty plan of thee Apuvar Tecdstrn! Arear wenll thie fcrorees realized Bofore
thve sevarl wardlel wmar, i Arrfave of the Consarzio fong dedvstrmale)

gruppo di banche (Cassa di Risparmio di Livosso, Banco di
Napoli, Banco di Sicitia) ¢ del locale Municipio™,

Il persenaggio determinante ¢ catalizzatore per la promosione
della zona industriale apuana fu Osvaldo Schostiom, segretario
podition di Mussoling, orginane di Massa: la a covevn
tubtavia aver vl | assenso del “Ras" i Apuania, 1o Ricei.
anche se il suo prestigio politico si era fonemente ridotio a causa
del crollo economico degli industriali del mamwo ¢ dell infelice
esperiensa del “Cossorao shbligatoro per Uindustrio ¢ il com-
merchn del '™,

La propesta fu ufficiaimente formulatodal Consigho Provinciale
delle Corporazioni che fece presente ol Govemo che. nei doe
comuni th Massa e Carrwrn, i numero ded disoccupati nel 1938 e
di ben B475 unith; la procedurs o istitueione fu quella del decreto

legge.

Con il decreto begge di istitusione del 24 luglo 1938 n. 1226,

modificato ed imegrato dal DL, 2 Bebbruio 1939 5, 112 ¢ dalla
23 marzo 19490 n, 230, Turons isdividuate le opere occoer-

renlt € comcesse particolan agevolazion tra ke quali impormandi

spravi fiscali:™

ah esenione dal pagumeno der daz doganali per materiali da

costruzione, macching ¢, in genere, perguanto occommeva al primo

pmgaanto deghi aabiliment, al lomo ampliainenic ¢ alla foro

Crasformunsione:

bt exenzione per un decenmio delbe imposte di RV sui reddi
imfusariali ded nuova stabalmenti @ blocco decennale degli accer-



b thee Sosctetel Pewcter Dafvastriode ot iiine of groving of B § oo
i Risparmnin ofi Livorno, Bauco of Napali and Bovece o Sicilia)
angd of the Ioval rowa e’
r'.:l‘jl':rfdu Srhurmnr Wik .I'frr .h-lr rll:"r.rrru! n,l’mr R rOn q,l"n'IIr
Apnacirs Prglusrriad Arev: biewas Massaling s politcal secrengry -
e wars Bwarn fon Miarssa, 'rﬁ:.r;nw.lwf ives protwabdy approved fry
Renate Biced, the "hoss™ af et even thongh be bhad already
Fraxr wvaneh of Bis pedinicad rrr'ingr alee By Py e odiannic ergah rJ_j"
atarile mignfciares arad we the el expericme of :J'n
“Cewmpiil sy consertiamt for parble mmigaeiire and irade”
I"hrpﬂ wwerl wrs axffic ekl poat ferwardl e thie Proviine il Conncil
;f.r.ir.:‘ [ wrprrertion s which peduted out to the Crovermment that, in
YAR, Mrere were 7S qr.rrrnq.r.fl.rdpnlqﬂr £t pegiianes off Miaisa
aned Carrgera; e extaldisfiment of e area was appreved by
means of @ Decree Law,
This Decree Lavw, wey, ] 226, dssaied e il 24, POIK_mesdifted amd
imbegrated with the Dlecree Lo er, £12 o Felvepaey 2, 1939 gl
wirh phe Lo, 248 onr Merrede 23, 19400, fdr'mq'Inhhrmrmmir.i
el granted pqrﬂ':':dur cmeesions, fike fmnpesrtant rax peliefs™:

i | ExerIpion _fn-mrﬂ.nw diuties for brolding mrerialy, mocbines
and, more generally, for the meterials regiived for the firar
installations o the plants, for pheir widening aud for dheir
trensformaiion;

i et froes dncome faves fov the sew plares ad Blocking
of the assesswient for the some fncome Jax for the widened or
trarsfoenned plants, both of thent for o period of e vears.

T plan imvolved also the constrmeion of aw infrasraiara!
netweork (xtreets and service renlway netword § aed the sapply of
elertrie energy.

I ehe gemeral plan e Apuan Irdsteial Area covered aon iared of
the cogstal plarn befween Massa ol Coarrara-Avenza 7 Ko long
gl RO hew taraes weddle, wilineh wias focered 8 ko far from the te.
Witk the felloncdng Decree Leaw of Devember 16, FORE [ape. 801},
the three olid Comuni of Maxse, Carrora and Monligroso sere
_f-rl.l'.qnfrrjgr.rﬁﬂ', q,rf.;pfd'bfﬁu’r,r'n of IFIRRp IR anlre PR e
which was mamed Apranie; this was alio the naoe of the
incliesiriod area™,

The reperter of Corriere della Seva weete thar, " Wikile the Buce
irmerguraried in Carbonin the towan of Wack anterchy, " here e
tonwan il willite endieree iy Be o feeBive s rx e third ewen i Tiescanny
fronm a demographical point of view, after Flarence and Livorne
and it has FIOUNN snhabitants reswiring from the pre-existing
centres wihich had, respectively, 3000, 62000 and 3000
frefeerbitanis ™.

The firse ot fee e Ter ol on cowiracd was N imtermicdione
fengituding! road going from the Pisa-Geaoa ratfway e the
rurfienal rowd Arrefio, 4 km long ! arother fiteriemitan was e
commlenions af the infrastriciures by sreans of e constrineiton of
fnrermeclionte roxseds ard o cralralnage spatens, fn the seanwinle the
ltatian Raifways began the constroctton of the railway oetwiork
conmecting the moin plants with Pise-Lo Spesia line. The
cemstrisciion of the firss induserial plons, which were bvanches of
wome mational  compantes = cheodst oond  metalluegical.
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wmenti stabiliti per la siessa imposta per g stabiliments eventual -
meme ampliati ¢ trasformao,

Era inolire prevista la costruzione della rewe infrastrutierale (sime-
de carrabili ¢ refe Ferroviaria di serviziod e la fornitura di energia
elettrici.

Nel piano originale la Zona Indastriile Apuana 3 esiendeviinella
pianiura costiera per una lunghezza di sette chilometn, tra by cma
di Massa e guella di Carrara - Avenza, @ circa tre chilometn dal
miare, per un perimetro di B0ettun. Con un seccessive R.D.L, 16
dicembre 1938 (n. LRG0 § e veceld comuen di Massa, Cormarn e
Montignoso, colne gil riferito, venivano fush in una sola unita
amministrativa alls quale fu assegnato il nome i Apoania e con
il guale veniva indicata anche la sonn industriale™,

“Mentre a Carbonia il Duce inaugurava la cing dell aumarchia
nera”, seriveva 'inviato del Corriere della Sera®', “cominciava a
vivere gui lacind dell"auarchia bianca che €, demogralicamenis
parlndi, la berea cind toscana, dopo Firenee ¢ Livome, con quasi
F L0 abivanti, apponati dai tre ceniri preesistenti. nspetiivie
menite di 43000, 62000 ¢ 5 00,

I primao lotio di lavor ad essere appaliato Tu la strada loagitedi-
nake intermedia che correva fra la ferrovia Pisa - Genova ¢ la
statabe Aurelia per una lungheeza di 4 Km, ed il completamento
delle infrastruriere attraverso b costiturions delle strade imterme-
i ¢ della rew delle fognaure, Nel frattenpo le¢ Fermovie dello
Sttorav vipnd b realeerarions della rete dei collegament su rotaie
che univano i principali stabilimenti con la linea Pisa-La Spezia.
Mel gire di pochi mest inigia anche la costruzsone dei primi
stabiliment] industriali che Tace v parté de poi grossi comples.
sl aneeohali. soprattetio nel seitore chimico ¢ metalmeccanico
ifig. 33)%.

Mella realizeazione della wia, | come in alire di quel periodo, si
el notare Coanee 51 sia affermato un nuove concero di “Plana”™,
che. day limitati condenuti eenict oon cul lino ad allors éra stako
espresso, & or divemio uno s tramento arteolato 0 cus s combi-
nano insieme diverse leve di inmervenofdalle opere pubbliche alle
agevolazion: fiscali)al fine di una organizeazione dell apparato
proshutiive che ha come niferimento un programima strlcgico pii
ambizreso di sviluppo™, Nel 1936, ¢ra stuio presemato dal Regi-
mie con | koni della pai esalianie epopei, il plang mtarchioan™, con
il quale si voleva adeguare il sistema italiano ai pit progredin
sisbemi industriali della Germania, dell Inghilierra, deghi LS. A,
della Francia ¢ per soddisfare picnamente “la legge storica di
svibuppo. quella del passaggio da una economin agrcols ad una
sempre pii complessa ed altamente industriale™.”
Ladirerione dei msoyi inseduamesi produttivi & interamenite nelle
mani dei grandi gruppi privati che nescono ad excludere dagh
organi corporativi di gestione gli imprendinon locali®,

Le mizintive di invesumento indusiriale restano sostanzialmenie
avulse dal tessuto economico nel gquale soo calme e la Zonn
Industrimle rimane unentith estramea al o del termtono e inca-
pace di pemeran: un 5i£1iﬁ;::uivu processo di crescita conomica,
Tuttavin, lo presenea delle grondi imprese che corptteriza la zonn
inddustriabe, mentre, da una pane, FpERresenta assan poco in lenmini



miecharical industries for the mast part = began within o few
minths™.

(re conld rotice how., diring e realization of the £0A. Tike i
other realizations of thar period, o wew concepr of " Plan”
disiemed importarce, Up o that morent tis concepd bad been
expressed wirloaut maay fechnicel confenis, bt fronm then an i
beeame an arifcifaled instriomend where various irferveniiones
were combimed {frow public works o fax reliefsi in order o res
organise the prodicctive systesr witich was charascterized by a
piwe ambitious programme of developaenr’, Tn 1956 the
autarchic plan was introduced by the regime with tones of
exalting epic™: ir was divected fowards an adapration of the
Mralign sviremi fo the more advarced ndusivial systems of
Gaermany, of Grear Brirain, of the Linited States and of France o
ery fo gt thve regieivement's of “the hisforical b on developenend
regarding the posiage from an econeny based ow agricolture o
o o and meore congles and Mphly fnduserial eoonnmy™™,
Sovnte private eaterprises which sncceded in excluding the local
iracnifens tierevs frown the corporarive sranageaent Bodies toek the
direciton of the new produciive estabfishmeais™,

fuchuireial fivesnments revrained outitde the erosoory ey
belonged te, and the Tndusirial Avea remained prrelated o the
rest of the territory and incapale of giving origin ro o significant
process of ecoromic grinvth, Nowever, althowgh on the ore hand
the presence of by comiparles which characeerized the indusirial
AR WL ST ey Erifertaal o foe a5 e exchange with ihe former
productive system was concersed, on the obher Rard i
represemied  an dmportant income  Jactor, s limining
unemployment. Within a few years 800 places of work were
ereaned.

At the sutbreak of the sécond world war the industric! plants were
447, The miititary climete whick had bren alveady present fir a
long time and had directed the formation of te Apuan Foduasteial
Area, imylivd o sefection of s aciiviiies by fovouring e
installation of plants and indwstries whick were move strictly
contrecied with the war, The most imporigat exaeple i3 Breda
indstry which prodieced hand gremades,
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di ingerscamibio con il sistema produitivo preesistente, dall altra,
costituisce un imponante facvore di reddito e Iobbsettivo di con-
ienere il dilagare della disoccupasione viene sostnnemlmenis
roggiumbo: nel giro di pechi annd furono creati circa BOO0 posti di

lawaro,
Alle scoppio della secomnda ﬁm mondiale gh stobilimenti
insediati sono 44" 1 clima bellico, da tempo imperante ¢ che ha

presieduto alla formazione della zia  ha componiato wa sele-
wione delle attivitd che & insediano, favorendo |installarions
delle industrie e delle produstont pid sirettamente finalizzate atla
guerra. L esempio il importante & ln Breda che fabbrica bombe
R
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INTERVENTI URBANI

50 Opere schedate dal Modemo al Contemporeneo

di Pietro Giorgieri






I DISTRETTO MILITARE
Via XXVII Aprile

W Macheh
1874
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1 afisareruo milivene &, inskeme al teamro Cuglielmi, uno dei pochi
edifici pubblici realizzan 3 Massa nel corse dell Onocenio.
Progenmo da V. Micheli, & organizzato su una piama a ~C che
race e un conile inpermno i m. 2121 5. 1 piano terra & destinnio
aed ufficy, magacani, pmeria . locali di servizio e il primo piano
i dormitorio, Nel prospetto principale & evidenaiata chisramenie
I seelin compesitiva di trattare 1Medificio come se fosse fogmnso
da due corpi adilizi eguivalentt uniti da un elemento cenrale,
mpento pil basso ¢ beggpermente arrctrato. La differenziasiomne
& soltodineata dolls presenza nel corpo centrale di lesene che
fermunang direiamenic ot la copemura.

T recrisiting area i, legerher wirh Teatro CGaglielan, awe af Hre
few lr:lﬂnrﬂn- mel'.n'fng.:l. replized i Masser lﬁfn'.lr.l.:' Hree mimeteeih
T Flawrmed fre V', Mackels, i i avvanged o a C-shaped plan
enctnsine o Mals, imfernal courtveared, The greannd flocr waas
iHanned l|I'i'|-.l' the r.lﬂﬁ.rﬂ. the sivires, (e nr.rrm.uu'_'rum.f thiF Fervice
rowwnns; the dormitory is focated ar fve fiesr Tovee. The decisimn i
e Hive Boilaings e 050 was commprered By bwe bodies jadved v a
ecevpra efememt, Lapi et i femver feved arond sffphely receding. (5 very
clear in the main elevation, The differentiation is underlined by
quprr_:nlr.:'rf.lr:h':'f.lrrru.l'.rn'w.il.'rn"fm.rrurrr TIripE Inerving thede s
aecler fhe ceneriRE,

HIHL 9, ™
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& TEATRO COMUNALE GUGLIELMI
Viale E. Chiesan. |

V. Micheli
L Bt

Il wewimy, ubicso wul viale XX settembre che condisceva alla
stazeone, segna la formazione di un asse wrbano § ¢l poli di
riferimemto {siazione ¢ warro) sono eninumbs esterma alla cnta
stoici. Esso rappresenta inizio detla ||1:||Fiu.-|liu.-|rimu: kel

veochio centro urbano ¢ il delimitvo avvio del lungo processoe di
costrazione  della cinth nuova. 1 prcegetin venne allidsioe a
V.Mecheli nel TRTY attaven a cousa delbe diflficolia o reperine §
Tikanziamenti, by costrugone naon indzid prona del 18TT, 1] featro,
termminato el 1EE0 mpelle e stiutiuie marane, LRI wialia
il 25 aprike 1886 per rcandi nel complelamento delle attresmature
iniermee. Lo edificio comprende anche be “stande™ di mitrovo e un
Chsin RS TRRTE T T |"atran. & cuin s1accede da una weala laterale, Al
piaass berra, oltre Ppirie & mgresss, sono sitesi Veptrmta alla
plates ¢ il doppio accesso agl ording dei palchetti, ruggiumgibili
T INEEAD di una scala 1|‘:|.1'|1:_-::l|l:'|-. ].'11rg.‘.|||i.r.r:1.-'||1rn.r mlema della
sila & gpeclla nipeca del wearro all alizann, con cavea o “fermo di
cavallo™ carcomdata da tre ordim i |LI|E'|'1I:'|II o dal ]IIFFII“E‘. L
(acciaw, che i presenta i atile eclEnico-accmbemicn, &
caratierizeata da due ording di arcate sovripposie

The theame, focated e Vigle XX Sentembre solinely e fo phe
watlenr, resfifies fhe Joararadfieny oof f arhenl @y faviing i P
r::,l'rl'rr.lu'r;.lr.n'r.\ { srerdeins ek tliecrire Femiiange Phe olid fivam e nire
] FEArELRING e |'Jr_|.:1'.l|.l|.'u,; e devemtralizalion af il ol
veritre and of thee fewng proscesys of costenciion of Hie new fown,

Mickel! was enrrmsted wirh this rraferd i TRT2. The Hivarre.
hevaihad v i r'-'J?pl'l'l'r.-.er.'l JRMT vy .lura.'.lu.-r.lw.'nfm.lﬂ.'. ;m.\p.lu'.l' 2%
FESE e oo tiere e diencs dor fincakeine tive interiald equnipeent, A pard



e

—-'i-

frvmnt the cotrance hall, the entramce o e stalls amd the double
ertrance tor phe civcles of e baves, aocessifle through o side
shircaie, are located of e groonngd  floar, The iatermal
ergennizatton i tymical of an Malinrande theafre. witlh the w-
1.|'|r:|-r.|'.|.|'.;m.:ﬁ'£ﬂ.l'r|rm snrroprded v lree cireles -.:,I‘ B s gprad |'J_'|
the gallery. The fagade, i eolectiv-acadenie sivle, s
chargcterized by pave series of superimposed arcades

BIRL %, ™. 80
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3 LA FILANDA DD FORNC

I:lll:h"

| K& | B

L “Falancda ™, lo costrunia dalla Socieid O milscicy Fudpinge i
Lienova nel pervodo compreso tr il TRBO ¢ il 1E91. La ragione del
satrifsechmme nioe do o fere alla presenen debla sorgemnte del
fiume lll]_'ll\.l-\.'\l clee (I Al) i SLEA COHISESIENIE © COonEibiks |'|.,1||:|[;|
antivi D energia per il funsicnamento den macchinan,
Il comiplessa, ehe ¢ amivaio ad occapane quisd [TEEY opera, in
Mg roranss dare, @ siolo o ||||1:'_'u il ||':|_| imporiante stabilimenio
nsbusiriabe della soma, Lo parte andersore, da poco restaurati, G
destomta azh alhicn, alle abitassons del diretiore ¢ del custode, @
all sala turbane, Mella parte mmediatamente posterione, distruta
] " g cle con s wpsibele fe miara perimetrali. erano collocati §
salonndelle macchine, Laciminiens, ancorm imicgric ubicatais
marte lermminnde della struttune, serviva e coldoie a carbone che
entravandg i funesone quande "aogua non era sulficiente ad
aendmare | e hinars, Nel o verso il mobe & ubicsio un gramnde
edalicioixl s ch Somviteo peer le operake. Sopra locascata ¢ ancon
i ford. v sonn alire cosimurioni destinate ad ospanane e
msesiranze che ol s Hino 1'\,,4-;-\.[' |‘|| E'I'\-||'|II 130 ;'-. WEva ;|||||_ gare. 1l
cotonilcns, che cessd b sus artivinh nel luglio del 1942, venne
ncendidio @ grovemente distmdio nel 19464 Deal q_:-_'hl"-"i!'|;.-_'r|_| 7]
ulilizrato come turbima wrmalica per la produzione & energra
elettrica. Mel 1985, divenwto di propricth del Coomane o Mose ne
e slakn restiurata ln pane anenoere che ptualmene & adibdn ad
EA[H L EHAMI ||'III["- HRneE

|i'.1|.'|.| 1, L




e “Filanida™ a0 eorter il wos byl by phe Sevcrend Oovonfeio
Naliono of Crenewr iy |'||Jr'_|'lr raiwd of Ke eiweea TN eprd WY

F v recizon off s e srenfaliislemenn was finked wilth i presenee of e
waprces ol Feierin rover owheeh,  owailh ety siebslaeniad ermed
cenriinpones oo, greranteed e eneegy for moefines working

P cowyrlen eoyrloved afmosr AR workers, wemner fowr e oot
Jagar R, davded FF A1ers Paesem Jenen Giamg R Mg mvasd Bripeor faned Jdusirrad
Saorw o thre apread, T R frowd poet, wliche B dreen restaned sol oorg
frme cnge, wids nderpaded for Bre affices, for B flals of N g e
il wf fe cnstodian, and for e ferbime roors, The moachine
risams wiere parced i e faeck e, were the exteraed walfs are
elill vimie,: By were distroyved fn PS8, Tive elimney, sidll
goaosed coanabifions and focaded in e fast peoed of Be sirincire., was
treber ke wakly frt ool Bearlers wilnely witre 56 il maofioir oa
tradin ary Pl weaa e wer mok Afieten o nperate e merechiines, A By
fanileiorg 15 placed on B side fooarads e preegendaiens; @i was e
Cavnteen for theworkers, Abave M Bl ol rorffowarad s there are
ativer bldings for the conploveeswiich coudd Ror dve looleed ie e
reerr village of Forao, The corton pull eraded ity oty in Jily

Pl 2 g AT 0F was I dowen, I dhe postawear perrod iF was
1eeed (8 i .|'|l..;.'|.;r|.-|'.l| faerkime for thee produciion of electric ener By

fer TN i |'|| witle e ey af five O ommri erf Messae domad 185 frooant
JHRFF WS DR o vl of iy ased o fe .ll',l:!ul.-.-l vl faricray

RIBL 1% 123
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4 COLLEGIO) PER L'EDUCALIONE CRISTIANA
Vin Foppa Guglielni n, 14

IRRT-H2

Loedificw & da considerarsi une dei pill unporant imervent
ciocenteschs realiezeati all imemno della cind amica della cin, 1
perssenbe pairticato che ne carmierizen il fronte strada. costinaisce
un impertande novitd morfologica pel tessulo wdbano,  noa
casendo guecsio clememo presente 0 nessun spasio pubblico
Sostenuto da palustri wniti da archi & witeo sestao, i portico &
doppia allezea ¢ compremie un mezsanino ¢ il piano e,
destinato alle attivith comanerciali. | piani superion del palases,
originarumente sede del Collegio por Meducisions eristiana,
hanmo aveio nel lempo diverse destinagioni d wso {seminarnio,
scuola stnlade, eoc.). Atwildmente sono sede  dellin Curm
Vescovile

e bitding shoaedd b conesedered s one of the mivat dnperiam
irterveniions of e anereentl centieey b the ofd rown, e
FRIFRESERE PO FINRNTHTY cilfving iy Jreieit fan the atreel Frfrra sy
ar drperrtiare pnorplological mevelny of e wrban fexfare, since
thefs elemnend i ot Be foerd G aay orfeer pubfie area, This portica
i supprorted by pifacrers ending with o rewerd arch: 0 i
chraeraeterized g doadwe Rl e (1 dine el s o mie==aantine floor
giried 1E il o, et foar goreerciad aokvatees, e
|.'|rJ||'.Ir'.l'.I'f-r-'rJ'.'| rl_."HIr'.r.'-u.'n'm ., Wik orrermerlly Sonted e Coflegin
el I Edweerzione Cristiong {o Carhiali |'.lr.hu.'.|'.'|.'_u sl fivie
heen el fear vartons paepoies rerinary, praiiie el et
Nosgwelerys By Ierse phie fifidvop' s e



X CASA OPERAIA A FORMO

Formo
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¥
Illl- e
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L eclificio, realizzamn per soldisfare be esipense di alloggio degh
operal delln Filandn, ¢ Vundoo esempio di tipologia o balkitogo
della sona. GH alloggi hanno infatti sccesso direttamaente du
halconi che percorrono Mintern facciata. o cun estremi sonao
collocmi due lainne per pamo. 1 collegamenti venicall sono
afficati ad i unica scala ubkcawta ol esremith nod dell edificio
Sin la tipologia che Marchitetiurn =ono di chiara proveniensa
plermontese-lombardi. Analoghi  msedivments  anchessi di
propricta della Societh Codonificie lalinna di Gemroyva: sono o
Premonge ¢ Liguria

FEITE .'..-|.'..'|.-|-- regaltzed o anawer the Tivlging Feqiir s of M
i n aenld Wy ke, 14 e eenl v el -'-.h-:rll-el'u FYWHaRY iR s
arpe. Fhie balcontes vainning alonieg the eutire fugadde, give aroess
Fee By flenra s fwen Lenlminies e {lisar wWer |'l.'||'| e at the ey i WeEe

Baalevivirey, Vertneol coviierinis are drinred by a '-|.'.".;'|'i' L8 A PR TR
plaeed ar the portherd end of the fiiding. Badlr nopelogy and
arihteciare clearfy devive from Paedmir and Losebardy. Oithes
et ments sipndar to pivis owte aere fo B foned i Predvsens aoved (n
Fapanrdid cnll Bedevrgir g fer ilee Sewcfeted Covamdficden f o fermo o Ciemaon
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fs VILLA PELLERAND

YWiake B Chesa n, 6

I EELE- | B

Orriginariamente Villa Pellermno, veeos da prani anm del secoli
destinata md albergo. Lledificio, che presciida umi comjsosia
facciata imternimente decoratn a grafito, ha Bmitere alle hneudne in
stibe rinascimeniale. Agli inees degly annd 0 ¢ destinato a seile
delta Cassa di Risparmio di Leccn La nstrutiusaone, ad apera
ehi Giivani ¢ i Kosa ha comporiaio bosyastumento ¢ i1 nifacomenio
imegrale della pane intema

Vil Prellerame sivas wved o o fotel durine She forsi vears of e
I CHLIAFY |I .r|..' II'_.".II'“|'|.|-|;|I. |I:II EEFINE aif i |'IJ-.'.'.I'..I'¢'| il llll'l'l;.h'nll' e nirabed
WAlRT BRI i ¢ el fis wirclimas dgre ofarachierized By
Kemmaisance sivie flmishines, Af the hegimming of tee seveaines 1
wiers dlestrmed fore the seat of @ ok, the Cassa o Bisparmmis o
I'__'|.- . |'.I|.;-.-¢';|'.-.-|..-r|.-.-.-| i |.;'.;.'.-.q.| Wy €adaendi dersd L0 ||.I!|'|"||J |'|'|'I|'l.'|'|'|.ll
e |'.lr.'||1|l.|l|q |.||I||Il |'JI.'.|' I .ll.|.| Fg |Ir.'|.l|I|.r.'I."; .r.' r.l.lq' VAR




7 VILLA SARDINMI
Viale A, Wespucoi n, 24

B | SN

L. imgresso privcipale della villa ero dal T verso i maai: il
R [ e Y ¢ era solamenie wn peeooli & il o clve comdduc ey
al mare, La villa ern organizomis su 4 livelll funzionali: al puno
semimterrato crano uhicati ke cucine e 1 serviel, all piano tema la
cona giome, al primo plano le camere da letio: ka wolfitt era
adibitn s alloggio per la servith, Costruita con riferimenti
peorinascimentali nel doppry pomicate che comtlengea ol
Prospcilo V= le ke, T siibbto In:-_:;:x‘n' sl i el
cors degli anmi "2, che hanno interessato sin il salone G
FApPrEae i, s5 la Faccimta verso il mare dove & stato agpiinto
un baloone con parspeito s manmo bianco ol peimoe prmne e un
wrripme terraen di pranta sewncicelare con scalinale in manmo
massello al piono e, L'eadificio, oggi & sede dell” Azsenwdn
Aantonormi di Soggiomo ¢ Toansmo,

Thiv mrcniidd eeiteainere oof e willi was fin it Frowgrrals PR RIDRAIEET IS
o Mo apgpwnsidite Siche ilere was ey o dcieeo pradn Teadling e i
seat. The villa was arvaneed on foar fuaciivered fevels,; Kifchens g
serviees wire decated i the bosenrert, flhe Lving area af e
_::I'g“ﬂ.l;.l |':Il"'l- tie hechresenrs ol B Sl _I'Illﬂ-'-'.' The aithic wias
idenadfed fow servans” fodging. Fie vilfa, baill with Neo
P e R ||'|'i".lq'l||.| Y @x fenr A denihle  arcade winen
Ciracteri=es the elevarion favards phe sreredas, was siighily
mvwedifread disidag tee rwenrries beedl i the recepniog Faainirl crrel in Fieae
firpade pweards the sea: a Saloory wirl o muarife paraper was
added ar the firsr Joor gmgd o wide sennvivenler ferrace wibth
wrrrile Bk stairs was added ai the grosed Tocee, The Riileding
Fiwlery 11 dw ..-|_|-|,-.-.|' .'r_-, e Aziendn Avnsomia o Sopgirmo e
Toriurio ¢ Pabfie Tomeier Chrpan =i b
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] HOTEL TIRREMNG)
Viale A. Vespocei, n. 21

[ L AL ]

I']rl_:'|r|.|||.|||1|.'||.h: villn Bemant, & s trasfomato o Hoel nel
P0G, divenendo In prma struttura alberghiera df Marnina i
Minssa, In una spceesuava nstruliurazione ¢ <lavo ampliaio con 1o
redieenrione di un auovo bocoo vero il mare, Lo costnerione ha
iy Strutiuers o epaanto regolare; | mmumaging sobhaa ¢ Composia
dell edilscio presemb, Canme umcn cleimerio di arnnineilo, mostre
i cemento con disegao a fima picira. L'intenss ha subilo
risdnftmendn in diversr persod

i e foaramey vilder Serfaunt wias Frenrsearspesd i fiedel 1 FL L W TE
hecommng B fiest hotel i Marmee o) Massa Later difl i s
restered aaved widlemegd wirly e realizneton o o pens Blagcd iowari
thee gear, T e Drglading Nas o reguiar peon sirdcire, Tl eanimerele
framne switlyariiicial sfene draweng is the sede ormpmental #lement
af the saber grad wellsordered imrpe of e Pead e Tive frterion
Nas beewn readapied o different perinds



] CASA BERGAMINI

Vinle A, Vespurcin 27
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La cosa, ¢ caratbericeata da un piccold poriico sostenuio do
colomme 0 e, al guale viene conferitn unn maggior
profionditd dalls nentranza nella facciata. Lo disposiaone intema
viede b pona giomo. in asse ool pomico - logeia. che divide lo parte
narte afa guella dei serviei. che occupand entrambi wn’sla delin
cisa, Le finigre esteme, di Toggia molie semplice. sona in
massel o i marmo bianco, La picoola altana sul tefie costruita
insicme alla casa, & stxla nalzata nel dopogecm

This henige, I charaeterized by g small petice swpporied o
arrivle coliomns, & ix given depele by mieans of @ recess of the
_.';'n;':.u.lr The farrerived e e e reietiir d ol volves e Tiving ared in ais
wit it penrticee gerllery, wiliicl civides the sleepiong aree fronr fe
ared of the servives, both occipying a wing of the buolding. The
exdermal fincihnres, very sivgple, ave mickde of wiilte marhie Aok,
The sraal! covered roed=rerrace, bl regether winh (e fewse, was
rarsved in e peiat-widr preriod,
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10 HOTEL ITALLA
Wiale AL Vespucein, 3

L, el
(513

lnsicmee all Hotel Tireno ¢ atbreseatura ncettiva ol scgna
Paffermarsi di Marina «i Massa come stazione balnears, La
struttura articoluts in tre pani Tuoni weom, presentn un”amga
terrmeen versa il mare, Mella wrreiia some collocate be scale che
chisimpeanan | pians superion L. albergn, origmanmmenle ¢m
collocato sulln spanggia con |ingresso dalla sivada inkermi, mon
essendkn il lungomane ancors B ialo,

Fivis Mueibdime, fopetrer wanle Mored Tieress, represents the
aasertens of Woariner o Wassa as o seasede resnry Irs shrichure,
artfenilated o theree oors above e gronad fevel, presenrs o widk
perrice towaveds the e, The stairs leadung o tlee wpper Tooes are
.|'I|I¢|l|'.'|I fii il pnirred. Thae Jeobed visges erelaailiy Pesgcatescd evap Hlee Poraely
crmd wgrs e from e fdermal streel, smee tiae weal-frow i
Tt S o

L, ERWe



11 VILLA MIA CARA
WVinle A. Vespucdi n. 31

R. Scagli
| BB cinen - 19XETAK
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L vl omiginaarenmende ave s il peimc piono destmato in pare a
#ouna il G an parke il i AP IEITaEAL Med 1927, ad LU
dell’amh Scaph di scuola napoletana, & stso realizzato, al posto
de] proveshenie e fins e, W TR0 SO uli Fabbrica. L imervento
b Ficonbuina mitermenke Uimmagine delladificio el operato
un rbalizsento e e gerarchie della facc i, conferendo aquella
werrsan 1l e b snsslovadl Facciata principale. Lanuovi sisteimazsaone
di shale tanks ccleiticoo ¢ caranerseata dal motive del fimpano
swisobiato

fodinaelly Hlwe firad o aff e Vil wens _rr.n.'n.'l'l"n ||'|'.r.lrlr-:'|.|' [TE]
Aleeping ared arrtad paettal v Towrar werele derrdece, B D927 o miewe ol
was reaficed in plade of the ferroece DY aeRiRenT Scapf, wihn
Belenrpedd fe flee selaod of Nagilexs, Flny irfeririihen gove o e
frsape b i dadfoliee wind avertienied. the lreriirelies of e
frcarle . ey o arstm fanie Ty Bee B faapaede Nnvdvids thee v, This
meEw arraaeemend, G dave eclerine side, o chioeaererized by rive
PiteErer o the FRRNY VMG Nm
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12 VILLA CORSI
Via delle Pinete n. 91

E. Remedi
1928-1929

L'ingresso principale, oggi scomparso a causa dell’erosione
costiera, era originariamente sul viale a mare. 1l villino &
caratterizzato da una torretta centrale in mattoni rossi a vista,
Ricco di riferimenti stilistici diversi, ha nel lato posteriore un
porticato con archi neogotici. L'interno presenta pavimenti in
marmo, vetri a mosaico nelle finesire e soffitt affrescati.

The main entrance, which disappeared due to the erosion of the
coast, was initially placed on the avenue leading to the sea. This
small villa is characterized by a central turret of red facebricks.
A portice with Neagothic arches is placed in the back part of the
building, which is rich of different stylistic references. The
interior presents marble floors, windows with glass mosaics and
frescoed ceilings.



13 VILLA BELMARE
Via delle Pinete n, 89

1929-1930

La villa, organizzata su due piani, presenta un volume articolato
con diversi terrazzi, logge, porticati e “loggia” centrale. L edificio
¢ ricco di decorazioni in cemento lavorato e mensole in legno che
ornano la gronda. 1l piano terra, originariamente destinato alla
zona di rappresentanza, presenta un ampio scalone nell’asse di
simmetria. Attualmente & destinata ad Ostello della Gioventi.

The villa, arranged on mwo levels, shows an articulated
disposition of masses with various terrvaces, galleries, porticoes
and a central turret. The uilding is full of decorations aof worked
concrete and wooden comsoles decorating the gutter. The ground
flercer, initially planned as a representative area, presents a wide
staircase on the axis of symmetry. Nowadays the villa is a Youth
Hastel.
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14  VILLA FRANCA
Viale Lungomare di Levanie n. 7

1929-1932

Ledificio ha il motivoe architettonico pin gualificante nella
lorretta, divenuia elemento compositivo principale delle ville
marine che si realizzano lungo il litorale: aliro elemento tipico di
queste costruzioni @ "ampia terrazza rivolla verso il mare, La
villa, organizzata su tre livelli funzionali, affida la sua
qualificazione formale ad un uso sovrabbondante di decorazioni
che testimonia la stanca ripetizione di elementi linguistici ormai
divenuti di larga difTusione.

Fhe narret — the most important element of the villas along the
coastline - is meost gqualifving architectural pattern of this
building. The other rypical element of the coastal villas is a wide
terrace turned fowards the sea. This villa, arranged on three
funcrional levels, is formally qualified by the abundancy of
decaorations which testifies the repetition of widespread linguistic
elements.



oy

VILLA DORIA
WViale A. Vespucein, 33

1936 circa

L edificio, come nell’esempio precedente, si caratterizza per il
ricorso alla torretta come elemento qualificante dell immagine
architettonica. Le finiture esterne sono in mattoni ¢ marmo.
L ampio terrazeo rivolto verso il mare & sostenuto da colonne che
formano una loggia a cui si accede da un’ampia scala la quale
enfaticamente ne evidenzia 1'ingresso,

Like the previows example, this building is characterized by the
turret as a qualifving element of the architectural image, The
external finishings arve of bricks and marble, The wide terrace,
trned towards the sea. is supported by columns which form a
loggia accessible through a wide staircase thar underlines with
emphasis the entrance.
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16 VILLA CECCHINI
Viale Puccinin. 2

A. Bondielli
1930 circa

La villa si segnala per essere 'unica costruzione con torretta
realizzata nel centro cittadino. L edificio. costruito in finta pietra,
presenta decorazioni in ceramica sopra 'ingresso e nel lato verso
la strada. Interessante & anche il piccolo giardino annesso che,
secondo latipicatradizione locale, prevede I"uso di alberi da lrutio
a scopo omamentale,

This villais the only building with a turret in the centre of the town.
Builr wich the artificial stone, it is decorated with fired clay above
the entrance on the side rowards the street. The small annexed
garden, where, according to the local wadition, fruit-trees were
used as ornamental elements, (s an inferesting feature.



17 VILLA DELLE PIANE
Via delle Pinete n. 43

1930 circa

Il complesso ha come parco una estesa arca pinetata a cui
originariamente si accedeva tramite due ingressi, uno dal viale
lungomare, ed unodalla viadelle Pinete. L organismo si compone
di tre edifici: uno principale al centro e due posti ai lati; di questi
ultimi uno & adibito a foresteria ¢ aliro ad alloggio della servitn,
Il corpo principale ha I'impianto simmetrico in parte modificato
da una torretta costruita su un lato. Il prospetto verso 1l mare
presenta un ampio terrazzo di forma semicircolare che, i
agli attuali pilastri, prevedeva 6 colonne in marmo. L'edificio
principale & in buono stato di conservazione, mentre i due corpi
laterali hanno subito diverse alterazioni. Dal 1953 lavillag adibita
a colonia privata di una parrocchia milanese.

This caomplex is surrounded by a large pinewood which originally
had twe accesses: one on Viale Lungomare, the other on Via delle
Pinere. This body is composed of three buildings: the main
building in the middie and the other two on its sides; one of these
buildings was occupied by guesi-rooms and the other one by
servants’ fodgings. The symmetrical plan of the main body was
partially modified by a turret built beside it. The elevation towards
the sea shows a wide semiciveular terrace which, together with the
present pillars, involved six marble columns. The main building
is well preserved, while the lateral badies have been modified,
Since 1953 the villa has been a private holiday camp of a parish
church of Milan.
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18 CASA BALILLA
Via Marina Vecchia

E.F. Paolini
1931

CAMRFOD 3prQOTIVO
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Di dimensioni piuttosto contenute, era destinato alle attivit
ginniche e di supporto (spogliatoi, servizi igienici) del retrostante
campo sportivo. La composizione architettonica & giocata
sull’unione, accorta e misurata, di elementi morfologici diversi (il
corpo semicircolare per la sala riunioni, il blocco palestra ¢ la
torretta). I linguaggio, tipico del periodo, mantiene compostezza
conferendo all’edificio un equilibrio formale che successivi
interventi incongrui di ampliamento hanno gravemente alterato.

This building, not very big, was planned for the gymnastics and
the activities linked with the sporisground placed behind it
{changing-rooms, bathrooms). The architeciural composition is
based on the wise and measwred juxtaposition aof different
maorphaolegical elements, The language, which is tvpical of that
period, remained moderate thus providing the building with a
formal balance which weould be seriously damaged by the
following insubstantial.

BIBL. 26



19 CASERMA DELLA GUARDIA DI FINANZA
Via Crispi n. |

1932-1935

La Caserma della Guardia di Finanza, insieme al Palazzo delle
Poste, al Liceo Classico e al Genio Civile, rappresenta una delle
principali attrezzature pubbliche realizzate nella citti durante il
periodo fascista. La costruzione, in tardo stile eclettico
“revivalista”, & caratterizzata da una evidente merlatura in
mattoni rossi che si stacca dalle pareti in finta pietra. L edificio nel
dopo guerra & stato ampliato con 1" aggiunta di un corpo di fabbrica
sul lato destro,

The Caserma della Guardia di Finanza (Custom Service
Barracks) represents, together with the Liceo Classico
fsecondary school) and the Genio Civile (Civil Engineers
building ), one of the main public services realized in the town
during the Fascism. This butlding, in late eclectic-revivalist stvle,
is characterized by an evidenr batdlement of red bricks which
stands ot againse the artificial stone walls. The building was
widened after the war with the addition of a new body on the right
side,
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20 PALAZZO POSTALE
Viale Democrazia, angolo viale E. Chiesa

A, Mazzoni
1930-1933

1l palazzo postale, collocato all*incrocio tra i nuovi viali Crispi -
Peli, allora da poco realizzan, e il viale XX Settembre, evidenzia
il centro della nuova cittd che in quel periode si andava
realizzando. Il fulcro compositivo & la torre che., per la particolare
ubicazione dell’edificio. assume anche la funzione di elemento
segnaletico urbano. La costruzione & interamente rivestita di
mattoni rossi e, intorno alle aperture, presenta cormici “acuscing™
di marmo bianco che il Mazzoni usa in molie realizzazioni.
L edificio, equilibrata sintesi tra modemniti e tradizione,
rappresenta uno dei pid significativi esempi di architettura
pubblicadellacitti. Negli anni *50 ha subito " aggiunta diun corpo
basso ad un piano nel lato verso 1" Aurelia, al fine di rendere pid
capiente la sala principale ad uso del pubblico. La costruzione
presenta un complessivo buono stato di conservazione.dovuto
anche all'accuratezza del progetto,



The main post office. sitwated at the crossing of Viale Crispi and
Pelit — realized a short time before — with Viale XX Settembre,
underlined the centre of the new town which was developing
during that period. A tower represented the centre of this
compaosition; due to the particular site of this building, the rower
took ona signalling function. The building is entively iiled with red
bricks and it is characterized by a “pillow-shaped” cornice
around its openings made of white marble, used by Mazzoni in
many of his realizations. This building . a well-balanced syndhesis
of modern and traditional elements, represents one of the most
significant examples of modern architecture in the fown. During
the fifties a low, one-storey body was added on the side rowards
Via Awrelia, so as to increase the capacity of the main hall which
was wsed by the public. This building is still well preserved, and
this is alse due to the accurate project,

BIBL. 25, 32, 33, 82, 105.
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21 COLONIA FIAT “TORRE BALILLA™
Via Fortino di San Francesco n. |

V. Bonadé Bottino
1933

Il ricorso alla torre nelle realizzazioni delle colonie non &
frequente. Di questa tipologia, I'edificio di Marina di Massa &,
come osserva M, Labd, I'esempio pih significativo. La colonia,
destinata ai figli degli operai del grande stabilimento Lingotto
della FIAT, & progenata da Bonadé Bottino, che aveva gia
sperimentato la tipologia a torre in un analogo intervento al
Sestriere. Dell’edificio, alto 52 metri, particolarmente
interessante & la parte interna della torre, costituita da una grande
elica su cui sono collocate le 25 camerate di 30 letti ciascuna.
Queste prendono luce ed aria, olire che dalle finestre esterne,
anche dal grande pozzo scale centrale il cui volume & stato
calcolaio per ottenere i 25 mc d’aria per posto letio che i
regolamenti d’igiene imponevano in questo tipo di costruzioni. La
superficie inclinata del pavimento comporta 'utilizzazione di
letti con i piedi di diversa altezza. 1l piano terreno ospita il grande
refettorio che comunica con i locali cucina posti nell"ala est. Nella
parte opposta sono invece collocali i servizi igienici e
I'infermeria. La costruzione, particolarmente interessante per le
soluzioni costruttive ¢ funzionali adotiate, & formalmente giocata
sugli elementi verticali che ne segnano I'involucro esterno.
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The use of a tower is not frequent in the realization of holiday
camps. The most significant example of this typology is
represented, according to M. Labd, by the building in Marina di
Massa. This holiday camp. built for the sons of the employees of
the big factory Lingota FIAT, was planned by Bonadé Botting,
whe had already experimented the tower typology in a similar
intervention in Sestriere. The most interesting part of the building,
52 meterslong, isthe interior of the tower, built on a big helicoidal
strociure; 25 dormnitories having 30 bed each are placed on this
structure. The rooms are lightened and aired not only from the
exterial windows, but also from the central stairs well: the volume
af this well was calcwlated so as to obtain 25 cubic meters of air
SJor each bed, complying with the hygienic norms relative 1o this
kind of building. The inclined plane of the floor implied the use of
bed feet having different heighes. At the ground fToor there is a big
dining-hall communicating with the kitchen premises, which are
located in the eastern wing. At the opposite side, bathrooms and
infirmary are locared. This building is particularly interesting for
the functional and building procedures used: it is based on
vertical elements which characterize its external cover,

BIBL. 42, 100, 109
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COLONIA XXVIITOTTOBRE
WViale Lungomare n. 12

E. Sottsass. A, Guaiteli
1936- 1938

La colonia XXVIL onobre. destinata ad ospitare 800 bambini ¢
200 ragazee., ¢ unnolevole esempiodi architetiuramodernaed una
delle pit significative realizzazioni di colonie estive, [lcomplesso
corganizsato i corpi di tabbrica separati, dispost intormo aud un
cortile giardine ¢ collegan da porticati. Su un fronte di 203 metri.
parallelamente alla spiaggia, i sviluppa Uala dei dormitori, a
quarttee piani, ognuno dei quali ospita otto camerate., di trenta lemi
ciascuni, [ eollegamenti verticali sono alfidati a quatiro gruppi di
rampe ¢ a guattro scale di servizio per le eventuali necessitd di
isolamento sanitario. L ingresso principale ¢ ubicato nel corpo
basso, rivestito di mattoni, che siostacea dall’edificio dei
dormitori, L ediliciodi levante, riservinoalle rgazee, haingresso
e servizal autonomi. | servizi sono ubicati nel late posteriore. 1
complessoarchitettonico si ricollega tipologicamente ai “model
ospedalieri a padiglioni™ in cui. wttavia, o complessiti
dell’articolavione dei percorsi e la rigida  scomposizione
fungionale  riflettono fortemente  Porganizzazione  della
“fabbrica™. L austera  essenzialith  formale  dell’architetiura
appare evidente anche nel lunghissimo fronte principale in cui
“yuattro ording di linestre tutie uguali sono appena interrotte dalla
cesurin, ripeiula tre volte, di una Nmestra wonda™.

Flre freoliclay camp XXV Ontobre was planned te gaest SO0 Boys
etneed 200 wivls cdnis e canstderable example af modernarehitectire
aired enne of the most sigaiffeant reafization as for as siammer
holiclay camps were concerned, The avchitectural conplex is
arranged in seperate bodies, placed aromd a cenvval garden and



connected by porticoes. [ Tle mein entrance i focated in the
fower Iowdv, tifed with beicks, witich siords ome from th
dormitaries building. The wesrern buifding , veserved for the givls,
has separate entrance aond fixvieres. The ficoares arve lovated in the
back part of the budlding. This conylex i o be comected for irs
fvprerfengy widh the " pavillion hospival serietieees” where, however,
the complexity of paths articnlation and the rigid functional
favemit veflect very clearfy the organization of the factory, The
seabver formal essemtiality of the conmplex ix also elear in s long
main front where " fone lines of identical windows are biterrupted
oy by the pavse of o rownd window — panse repeated for three
times”

BIBL. 42, 110
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23 ISTITUTD IVARTE
Praeen F. Palma n, 2

. Fellim
143535

Costruito nel TRES, su progetto di G lsols, allors direione della
scoda, Uedificios, codbocaiosol Baluardo det Platani. costituisoe 1l
prom Comsastente ivlervento G miure delle mura, Mel 1913 I
scwod o mmepliata con Uaggroma & un nuowvo corpo di Tnonte a
gulio gubesasiente, I progettodh amplamento, che compaarti una
nusvi & comipdeta pconligurasione, ¢ del prof, CFellim od &
impostime su due corpi Bterali timpanaii, uniti da un ebemiemo
ceptrale md un piano. Lo pane  centrale.  nell imimedioio
clopsoguerna, & stoda rimleats di oo nuove piano e negli anmi "0 d
wifi sscondo

Tl x srrmfaere vogrs bt fe tm JRRS i pragect fre O, Psewder, wiierwyrs
the principal of @ seboal of arts, This baeififerg, Socated an i
Barliweraa ded Platans, i pive fiest anbatanried interventionr of wadls
Breaking, fe F943 tee sebnnl was widesed willy e additron of o
mew ey J ) The wilddendag prafece, invedvieg o aew' el com
ele Fearrangeneid, vwos dvav'n e fay efessor £ Fellim [...]

IEEAL. 44



24 DUARTIERE OPERAID A CASTALGNOLA
Via Aurclia

RUELHE

I guartiere, come guell d BRomagnane, di Maecano ¢ Melam o
Carrara, & realieemto o sepuiis dellis deci=ione ds stitire la Zon
Industriale Apuana. 1| complesso edilizie ¢l nsulie
dell” agprepacione o buedndnun eulific b mdl v paaa beg germmenie
rialzano sul livello del suobo, 139 alloge: 03 cun 51 compoire soqm
dotann di una modesta area di pertinenes. destinalo ad ono. 1
carafiere scimimurabe dell’insediamento ¢ mella Pogica della
costiturione della Zona Indestriale Apuana, che b delle soe
ragioni di costituzione propeio nella ricercs o hassi cosn di
r:prﬂdu.ru;th ibella Towea laveoro, 1 i ediliess utilizzarn &
CTMTPHED di um pinio che tlmmpﬂfm o comere, um s con
CUC TG AABESO, W SErvizso IZenico ¢ un lermees di ingresso,
L superficie netta di oginn alboggee & di circa mg. 635,

Fivis gaerrer, fike Romaguano, Nozzono and Melara guariers in
Carrrctra, wirs Feolized after the deciston fo esabiisl the A
feehusirial Area. Thiv comgplex is the resils of o row-gegregation
af a (R Shorey Hpifaime siipdailv raised from fine grooesd level . The
L1 j'.?.-.rl_'._f.r.lr.rur':r_q; Hrix ol dre Frarnrsfeeed wrbly o sevald ared for the
sarden, The serni-rurad o e ber of Hvix zesilemeeat ix i lne witl
e Bongde of tive Aprrciar fclieserdad Area [,
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5 QUARTIERE (HPERALO DN ROMAGNANOD

Yia Aurelia

RUKSHER

[*EQ%&&E;ALHEL

malslelnlwa

L impostazione  arbanisticn ¢ le ragiond sborche che haino
deterfipmio  questo gquartiere sono le siesse i gquello di
Castagneda, L'unica signiliciva dilferensa @ che gl edifici
monofamilion non sono ageregali a schiera, ma sono isolati al
cemviro i ue meedesto Boro di tervend, Lo pianta s "0 degl alloggi
¢ leggermowte  maodilicatn, anche se impostasione ¢ la
distribwsione  intema sono analoghe. In guesto complessco,
composto da 103 edifici monofamilian, sono insere peche
guattrg: bbocchi in linea disposti lungo una delle dee strade di
spoesst al guuantiere, La successiva realicearione della chiesa,
wbicita in asse alla strmia. conferisce allo spazio prospicicmc la
Tumdodee i centro di aggregarsions del guaricne.

Thix ARG W Bapaidr II';'.'\-l Hre snmne Istorioad reasons i s
serniag wihell claraeterized  Castagoola aquarter, The only
segniferaen differeine e i thal e one-famels bafldlrg s are nof rowe
r-l:l.!_l.!l'q'_j.'nlrr\-:-f. Mt cave Fxoloired i thie mirdldlle r-:.l"r.r.\r:r.l.rf.l' T, Thye
shcrgredd” pdiawr of e fleney was olfphely modiefred, even dheagh the
bl os sennilar, Fonr Biovgds in e, grranged afong ome of the
fwn seeeds Teaal g fo thes gueaerfer aee introalaced B this comiplen,
welndode i1 o ool of RS o =faamnii v nrirs,



26 EMFICH PORTINERLA DALMINE
Yia Dorsale

L, Lirepm
LR

Lo Suabilimenbo, wllorm denomimaio Innocent 5. .74, ¢ onodie
principali impianti prodtivi che vengona ad nsedirss wello
soaa inifusiriale AP I 'm;'.'_'l._'u:r wllir Srabalimsenio ¢ szgnao
i un purssenle i:-c:-rl.'l!:' coritrerndem da due grandh '|-|.:Ir'.|l|.'-1.1|-.:|:rl.1
| ..|||..1I| sl brovv o e scale et pceedere an Bloccln ul by collocal)
alli s estpermitin, Uinanalopa solusione comparsitiva era gil stata
realizeata, con ben altra rilevanea, neiln Coblonin Dalmine @
Riceione. Dellimervenio di Massa, va segnalaia anche I
ricchessn delle fimiure esteme. in marmo. che conlersscond wn
caratiere monumentale alla costmEwone

Theis Firm which was S colled fnnoceati 58 T AL one of the
mrr el e insferl ladenon seeetetod pn thee Apeiaan tracfeasrFrdl arresd
The eaprance v the Firm (s chargeierd=ed by an dagposing poral
with fwo Mg glaswes. By crossing the povial, ovne caw Tl the
ChErCarse feaad gy I e bk of the -:-.I'_;':n w5 plercedd af e e of
the Miflings an anclegones sofuiion had been adlopted for
Thofoeiee hoftdoy  comipe dor Baecionne, The marte  cudernal!
fireihrings of Mo Beilliong o Massa, wiich confer o mouusmenial
|_'I','J,lr4|'|'.l¢'l' o P T HJ RAAFN RN E
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27 VILLAGGIO IMPIEGATI DALMINE
Viale Roma

G. Greppi
1940

I Villaggio impiegati Dalmine & composto di 11 edifici
bifamiliari ¢ 2 monofamiliari con gli alloggi disposii su due piani
e dotati di giardino. Le costruzioni, disposte su due linee parallele
al viale Roma, presentano, in quelle sulla prima fascia (non
completata), maggior ampiezza ¢ una superiore qualith
architettonica. Gli edifici con copertura piana ¢ “brise-soleil” a
protezione del terrazzo del piano superiore, sono i primi esempi
d’architettura razionalista a destinazione residenziale della zona.

This Village, built for the workers of Dalmine company, is
compaosed of 11 two-family buildings and 2 one-family buildings
with the flais arranged on two floors and provided with a garden.
The buildings are placed along two lines parallel ro Viale Roma;
the first line of buildings (not completed), is wider and has a
higher architectural guality. These buildings with flat roofs and
“brise-sofeil” covering the terrace of the upper floor are the first
cxamples of rationalist archirecture with residential destination
in this area.



28 STABILIMENTO OLIVETTI
Via Aurelia Ovestn, 139

P. Botoni - Pucci - E. Sgrelli
1940 / 1953-1962

L Oliventi, assieme alla Montecatini, alla Dalmine e al catenificio
Bassoli (poi Nuovo Pignone) & tra le principali societa che
segnano 1l decollo industriale della zona. La costruzione dello
stabilimento avviene in pil : la prima inizia nel 1940 su
progetto di Bottoni e Pucci: la seconda e pil consistente,
comprendente oltre a nuove officine anche i servizi sociali e la
mensa, & stata realizzata dopo il 1953 ad opera del Bottoni.
L officina principale & prevista composta da tre grandi navale
coperie, con elemenfi prefabbricati a volta; sui lati corti &
interessante il disegno della tamponatura che forma una linea a
curva spereata. Lo stabilimento & stato ampliato con la
costruzione di nuwovi uffici nel 1964. IlI progetto
dell’ampliamento, ad opera di Sgrelli & interessante sopratutto per
la soluzione architettonica del blocco scale di accesso agli uffici.

Oliventi company. together with Montecatini, Dalmine and
Catenificio Bassoli (today, Nuove Pignone ) was one of the main
companies to promote the economic boom of the area. The
construction of this factory took place in different stages: the first
ane began in 1940 on a praject by Bottoni and Pucci; the second
ane, the most substantial, including not only the new plants, bt
also the social services and the canteen, was realized after 1953
on a project by Bottoni. The main machine shop was planned with
three hig covered aisles and some vaulted prefabricated
elements; the plugging pattern, ending with a curved brocken line
is worth noticing along the shorter sides. The Firm was widened
with new offices in 1964, The widening project by Sgrelli is
interesting most of all for the architectural solution of the stairs
Mack leading o the aoffices.

BIBL. 50
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29  VILLA IN PINETA
Via Magliano

P. Bottoni
1945

La villa, destinata ad una coppia con due figli. ha dimensioni
ridottissime (m.3x6,5x3 %) che sono solamente in parte spiegabili
con la volontd, come scrive lo stesso P.Botoni, di mamenere
intatta la fittissima boscaglia di lecci e pini in cui si trova la
costruzione. L'adozione di dimensioni cosi contenute sembra
infatti interamenie comprensibile se ricollegata alle ricerche
architettoniche sulle “dimensioni minime”, che hanno
caratierizzato la produzione italiana degli anni “30 e "4, La villa
ha il piano terra composto da una camera da letto con un piccolo
bagno e un soggiomo che originariamente era interamente aperto
su un lato. 11 primo piano, a cui si accede da una scala estema,
conticne la cucina, il bagno, wn soggiomo-letio ed uno
spogliatoio-guardaroba. Lo schema strutturale & molio semplice,
con due | muri portanti laterali in pietrame di fiume stilato a visia.
La semplicith e la “natrality™ delledificio, “quasi che la villa
nasca dalla terra su cui sorge”, sono chiaramente espresse, olire
che dal rigore compositivo, anche dal ricorso a materiali e mezzi
espressivi “modesti” come la pietra a vista ¢ "abete naturale.

This villa, built with a couple with two sons in mind, has very small
sizes (Sxt, 5k, 8 m. ). This can be aonly partially justified with the
wish, as P. Bottoni maintains, to preserve the thick wood of efim
oaksand pines of this area. The adoption of such small dimensions
could be understood only on the basis of the architectural



researches on “minimal dimensions” which characterized
fralian praduction during the thirties and forties. The ground
floar is composed of a bedroom with @ small bathroom and a
drawing-room, which was initially open on one side. The first
floar, accessible from an external flight of staivs, contains the
kitchen, the bathroom, o drawing-room'bedroom and a
cloakroom. The villa is based on a very simple structiral scheme,
with mwe lateral bearing walls of river stones in sight. The
simplicity and “naturalness™ of this building, “as if the villa was
born from the earth where it stands”™ are clearly expressed no
only through the rigowr of compasition, but also by means of the
use of “poor” materials and expressive means, like stone in sighi
and deal wood,

BIBL. 4%
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30 COLONIA OLIVETTI
Via Bondano n. 51

A, Fiocchi
1950-51 / 1956

Ultima delle strutture a colonia ad essere realizzata a Marina di
Massa, si caratterizza per le ottime qualith architettoniche e perun
ritorno a dimensioni ricettive decisamente piil contenute (120
bambini) rispetto alle gigantesche realizzazioni degli anni "30. 1]
complesso & costituito da due blocchi-dormiton poggianti su due
pilastri di sexione circolare. Tra 1 due blocchi & collocato il
refettorio, formato da pareti interamente vetrate, dietro il quale
sono ubicate le cucine, 1 locali di servizio ¢ le camere del
personale. 1 piano terra, su pilotis & in parte chiuso da una vetrata,
cosi da creare un'articolazione di spazi ed occasioni per il gioco.
Con I'intervento del 1956 (aggiunta di un piccolo prolungamenio
del dormitorio della zona bambini). la dotazione di attrezzature &
stata arricchita anche di uno spazio per proiezioni, di una piscina
e di un nuovo arredo interno. L' infermeria e il reparto isolamento
sono collocati in due piccoli edifici indipendenti. La cura dei
dettagli, unita ad una rigorosa pulizia formale, fanno di questo
edificio uno dei pin interessanti interventi del dopoguerra
realizzati nella zona.



This building has been the last camp of this kind to be realized in
Marina di Massa. It is chavacterized by very good architectural
gualities and by a return to a definitely lower receptivity (12{)
children) if compared with the huge structures of the thirties. The
complex is formed by two dormitory-blocks supported by circular
section pillars. The dining-roon is sivuated between these blocks:
it is glass-walled and kitchens, serviee premises and sraff rooms
are placed belind these partitions. The ground floor, supported
by pilotis, is partially closed by a glass wall, so as ro articulate the
spaces and to provide areas for the games. The intervention of
1956 (the small widening of the dormitory of the children s area),
supplied this strictire with a cinema, a swimming poof and new
Surnishings. The infirmary and the isolation ward are sitwared in
mwa independent buildings. The care of details, together with the
freat rigorvous formal clarity, render this building one of the mose
interesting interventions realized during the post-war period in
this area.

BIBL.. 50
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31 HOTEL EXCELSIOR
Viale A. Vespucci. angolo Via C. Bantisti

E.Bienaimé, A. Pisani
1956/ 1957

Lralbergo € stato costruito in luogo della villa Pellerano, la cui
struttura ¢ stata inglobata nella costruzione. [l complesso presenta
una volumetria articolata, incui la parte centrale, caratterizzata da
elementi orizzontali, si contrappone ai due corpi di testata. La
lacciata a mare presenta elementi frangisole in materiale plastico
che gli conferiscono un chiaro senso di verticaliti. Negli interni si
fa largo uso di marmo e murature in pietra a vista.

This hotel was built on the site of Villa Pellerano, the structure of
which was incorporated in the construction. This complex shows
an articulated  disposition of masses; the central part,
characterized by hovizontal efements, is in contrast with the two
ending bodies. The fagade towards the sea is characterized by
plastic sunbreaking elements giving a clear verticality to the
Mutlding. Marble was used for the fnteriors, and stone in sight for
the walls.

BIBL. 49



32 EDIFICIO INA-CASA OLIVETTI
Viale Roma - loc. Le Villette

E. Sgrelli
1959

Costruito alla fine degli anni "60, rappresenta una delle migliori
realizzazioni di edilizia economica ¢ popolare della zona. Ubicato
in un incrocio viario, lende a formare un piccolo isolato, aperio
parzialmente su un lato. La sagoma & mossa con corpi edilizi di
altezza variabile (tre o quattro piani). Il piano terra, destinato a
sarage ¢ canting, pil arretrato rispetto ai piani superiori, & rivestilo
incotto. [l resto della costruzione & in mattoni verniciati di bianco.
Laqualiti dei materiali e delle finiture, conferisce all edificio una
digniti formale, insolita negli interventi di edilizia economica ¢
popolare,

This serwcture, built at the end of the sixties, represents one of the
best realizations of economic working-class building of the area.
Placed ona crossing. it tends to form a small block opened on ene
side, s shape is varied by means of bodies having different
fieights = three or fowr storevs. The ground floor, planned for the
garage and the cellar, is receded with respect to the upper floors
and is covered with fired bricks. The rest of the building is of white
painted bricks. The quality of materials and finishings confer a
Sformal dignity 1o the building, something wnsual in the and
working-class buildings.

BIBL. 50
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33 QUARTIERE INA-CASA
Localith San Leonardo

E. Detti
1960-1964

L'area di intervento & ubicata fra il fiume Frigido e la via
“vecchia” della Marina. 11 progetto wrbanistico riguarda
I'insediamento di un compleso residenziale finanziato dall’lna-
Casa. Degli edifici realizzati, solamente due sono stati eseguiti su
progetto architettonico di Detti e sono, il primo edificio che si
trova sul lato destro, entrando nel guartiere, ¢ quello con il fronte
concavo sulla piazra. Nel progetio urbanistico, particolare cura
viene posta nella disposizione delle costruzioni che individuano
un asse visivo verso il fiume e una piazza centrale di forma
irregolare, allungata e delimitata dai fronti degli edifici in linea,

Only two af the buildings have been realized on the project of
Deii: one of them is the first building on the right at the entrance
of the complex; the other is the building with a concave fagade on
the square. The urbanistic project is turned to the layout of the
buildings; they form bath a visual axis towards the rviver and a
central square with an irregular shape [ .. |.

BIBL. 111



34 PALAZZO PER UFFICI
Piazza Aranci

L. Ricci, E. Bienaimé, A. Pisani
1960

La costruzione, composta da due blocchi collegati da un
basamento destinato ad attivith commerciali, si evidenzia come
elemento lerminale della spina di fabbricati tra piazza Arancie via
Cavour. Il piano terra, che presenta un passaggio, inasse con il lato
sud di Piazza degli Aranci, collega quest’ultima con via Cavour.
Il basamento si raccorda ai due blocchi edilizi tramite un elemento
orizzontale in aggetto rispetto al piano delle facciate, Le facciate
dei blocchi, sono caratterizzate da partiture verticali in una parte
e orizzontali nell”altra,

This building, composed of two blocks joined by means of the
ground floor planned for commercial activities, is the closing
element of a series of buildings between Piazza Aranci and Via
Cavour. The passageway of the ground floor is in axis with the
southern side of Piazza degli Aranci and connects it with Via
Cavour. The ground floor is linked with the two blocks through a
horizental element which overhangs with respect to the sinrface aof
the facades. The facades arve characterized by vertical partitions
an ene side and harizonral partitions.,
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35 VILLA Al RONCHI
Via dei Fichi - loc. Ronchi

A, Rossi (con L. Ferrari)
1960

L’edificio, che € la prima opera realizzata da Aldo Rossi, non
presentaancora il tipico lessico rossiano. La villa € formata da due
appartamenti indipendenti con ingressi separati. Al secondo piano
si accede da una scala esterna che gira attorno all angolo nord
della villa, I"ultimo piano comprende la zona notte che si apre su
di una terrazza. “La villa, che ha forte affinitd con Iarchitetiura
delle bianche case per le vacanze della Versilia, richiama anche
I'architettura di Adolf Loos”. La coperlura piana & siata
modificata e oggi presenta una gronda in aggetto che altera la
composizione volumetrica dell"edificio.

This building  the first work 1o be realized by Rossi, has not Rossi’s
tvpical features vet. [...] “The villa. whicl has various analogies
with the architecture of the white holiday houses of Versifia,
reminds one of Adolf Looas’ s architecture” . The flat covering has
bheen modified and today it shows an overhang.

BIBL. 115



36 CASA LANDI

Via Firenze n. 12

L. Papi
1962-1963
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La villa, ad un piano, ¢ sopraclevata da terra da un alo basamento
sul quale la pianta articolata della casa crea un’interessante varieta
di spazi all’aperto. Il rigore e la sobrieta formale, in cui sono
legegibili sia 'influenza miesiana, sia i caratteri dell’architetiura
del luogo, conferiscono alla costruzione particolare equilibrio
compositivo,

This one-starey villa is raised from the ground by means of a ligh

base where the avticulated plan of the house form an interesting 105
variety of open spaces. The rigowr and the formal sobriety where

bBoth Mies™s influence and the features of the local architecture

are evident, give a particular balance ro this building.
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a7 PALAZZO COMUNALE
Piazza del Teatron. |

R. Mocchi, L. De Filla, G. Merlini
1962- 1970

1l palazzo comunale, che € stato realizzato in luogo del precedente
edificio ottocentesco della Guardia di Finanza (figg. 9-10).
presenta |"intera area del piano terra aperta e circondata da portici,
gallerie e scale. 11 blocco adibito ad uffici & carattenizzato da un
ampio spazio centrale, aperto, culminante in un lucernario di
metallo e plexi glass, sul guale si affacciano witi i piani tramite
ballatoi che si innestano nel vano scala principale. Le facciate.che
presentano finestre doppie, inclinate di 45° rispetto alla parete
esterna, sono rivestite interamente di granito.

The ground floor of the town-hall. realized in place of the
nineteenth century building of the Guardia di Finanza, is open
and surronnded by porticoes, galleries and siairs, The offices
block has a wide central open space with a metal and plexiglass
skyvlight the floors are linked with the main staircase through
galleries. The granite fronts have the windows inclined of 43
degrees.

BIBL. 64-63



38  CATTEDRALE DI SAN SEBASTIANO
Largo Matteotti

. Rapisardi
1963-1967

Tempio votivo narionale, San Scbastiano, ubicata nel centro
cittadino, rappresenta il pid importanie intervento di architettura
religiosa realizzalo nella zona. La chiesa & caratterizzata da un
alto porticato concavo, di chiara scuola romana, interamente
rivestite in marmo, che conferisce all’edificio un caratlere
fortemente monumentale. Di notevoli dimensioni (ha una
superficie utile di circa 850 mq. e altezza massima di 45 m.)
presenta un‘unica navata con una fila di pilasin per lato, sulla
quale si innesta una cupola ronco-conica sormontata da una
lucerna. Sotto il piano di calpestio si trova un“ampia sala destinata
aconvegni. L intera struttura & in cemento armato lasciato a vista
in molte sue parti. Gli affreschi interni, del 1978, sono opera di
Dino Cellini,

5. Sebastiane, a national votive temple located within the town
centre, represents the mose impoviant intervention of religious
architecture of this area. This church is characterized by a high
concave portico belonging ro the Roman school; this portico is
entirely covered with marble, which confer a monnmental
character to it. There is only one nave with considerable sizes (it
has a surface of about 850 squared meters and a maxinm hight
of 45 meters) which is characterized by a truncated conical dome
with a skyvlight on the 1op of it. There is a wide convention hall
under the walking floor. The whole structure is of reinforced
concrete, left in sight inmany paris. The internal frescoes of 1978
are by Dine Cellini.
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39 PALAZZO DEGLI UFFICT GIUDMZIARI
Piazza A. De Gasperi

E. Detti (coll. L. Cardarelli)
1964-1976

Il complesso edilizio, si qualifica per le misurate ¢ sapienti
compenetrazioni volumetriche, Un portico gigante, che fa tomare
alla memaoria le realizeazioni lecorbusieriane a Chandigarh, in
particolare 1"Ala Corte di Giustizia, caratterizza fortemente il
fronte verso I'ingresso. L'interno presenta un  succedersi
articolato di spazi in cui ogni dettaglio e particolare costruitivo &
studiato e progettato con grande sensibilith ed attenzione. La
realizzazione scadente, con " utilizzazione anche di materiali non
previsti dal progettista. ha in parte dequalificato I"opera che
tuttavia rimane fra 1 pin significativi esempi di architettura
modema della zona.

Fhis building complex is characterized by a measured and wise
Juxtapasition of volumes. The front towards the entrance appears
strongly characterized by a huge portico which reminds one of Le
Corbusier’ s realizations in Chandigarh and, in particular, of the
High Court of fustice. The interior shows an articulated sequence
af spaces where every detail has been studied and planned with
great care. The use of poor-quality materials — something which
was not foreseen in the project — has paredy devaluwared this
building that, nevertheless, remains one of the most significant
examples of modern architecture in the area.

BIBL.. 111



40 PALAZZO DELLA BANCA D'ITALIA
Piazza Garibaldi n. 4

G. Roisecco
| 966- 1968

La costruzione, una delle pit importanti della ciwa, affida la sua
qualificazione formale all articolata disposizione dei volumi che
producono un forte effetio plastico. L edificio presenta soluzioni
architettoniche del witto nuove per la citti, come i giardini pensili,
oli alloggi che, inseriti nel volume cilindrico, hanno pareti curve
non orogonali, e un ascensore. anch’esso rotondo, inserito
nell’involucro vetrate del vano scale. La destinazione d'uso ¢
mista, con una parte a sede della Banca d’lalia ¢ Maltra (il grande
volume cilindrico) a residenza,

This building, ene of the most important in the town, is formally
gualified by the articulared disposition of volumes which canses
a strong plastic effect. The sirncture presenis, through its nnnswal
image, some architectural solutions which are new for the town,
like the hanging gardens. the flais which, introduced in the
evlinder, have round walls, and a round lifi, introduced in the

glass well of the staivs. This siructure has a double wse: a part of

it heuses the Banca d Iralia and the other one (the g ovlindric
verlumne ), the fTats.
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41 EDIFICIO PER APPARTAMENTI
Via Firenze n. 10

Studio Forte 63 (L. Papi, G.C. Nocentini. B, Sacchi. N. Rucellai)
1972-1973

L edificio presenta un’immagine decisamente inusuale, con la
facciata principale inclinata e gli altri lati rivestiti con piastrelle in
ceramica blu. La copertura piana, destinata a solarium per i due
appartamenti del secondo piano, & pavimentata in travertino. Le
dimensioni contenute, la pulizia formale e I'accurato studio della
distribuzione interna dei singoli alloggi, fanno di quest’opera uno
dei prodotti pili significativi della ricerca di un nuovo linguaggio
espressivo che., negli anni "60 ¢ "70, ha carattenizzato molta della
produzione dello Studio Forte "63.

This building is guite unuswal, with its main facade inclined and
the other sides coveredwith blue fired clay tiles. The lat covering,
planned to be the solarium of the two flats af the second floor, is
travertine paved. The fimited sizes, the extreme formal clarity and
the carefid study of the internal arrangement of the flats, make af
this work one of the most significant products of the search for the
definition of a new language. This search, during the sixties and
the seventies, characterized great part of the production of the
Studio Forte "63 both in the field of arclhitectwre and in the field
of design.

BIBL. 94



42 EDIFICIO LA.C.P.

Via Romana - Montignoso

M. Dezzi Bardeschi, A. Breschi
1973-1975

In questa siessa area, Dezzi Bardeschi aveva precedentemente
elaborato un altro progetio che mostrava, nella  sintassi
compositiva, forti analogie con quello di Piazza San Jacopino a
Firenze. La costruzione poi realizzata, sulla base di un nuovo
progetto, pur con un impianto distributivo pit tradizionale,
conserva ancora leggibile la carica “eretica” dell architetura di
Dezzi-Bardeschi che giocando sul movimento dei corpi in
oggetto, sulla diversitd dei materiali e sulla forma della gronda e
dei balconi produce una costruzione dai caratteri assolutamente
nuovi, in cui la ricerca linguistica appare come il principale
clemento di legitimazione progetiuale.

Dezzi Bardeschi had previowsly dravwn up another project of this
areda. | ... This building. which was realized on the basis of a new
project, keeps the “eretic” feature characterizing the
architecture of Dezzi-Bavdeschi, although its lavout is maore
traditional. This architecture, plaving on the movement of the
bodies. on the variety of materials and on the shape of the caves
and of the balconies, gives origin to a construction with brand-
new features [...].
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43 OSPEDALE PEDIATRICO
Via Aurelia - loc. Turano

D, Cardini
1968- 1980

Il complesso ospedaliero, posto ai piedi delle colline, guasi al
confine tra Massa e Montignoso, presenta una pianta a C, con due
corpi simmetrici che si proiettano verso il mare. La struttura,
distribuita su piti livelli, mostra una articolazione volumetrica che
dissolve la tradizionale struttura monolitica degli edifici
ospedalieri. La costruzione dell’ospedale pediatrico, iniziata nel
1968, & terminata solo nel 1988 a causa dell’insufficienza dei
finanziamenti ¢ delle incertezze sulla sua destinazione.

This hospital structure, placed ar the foor of the hills, almost at the
barder between Massa and Montignoso, is characterized by a C-
shaped plan with the two symmetrical bodies projecting towards
sea. The structure, arranged on various levels, has anarticulation
af masses which is in opposition to the raditional monolithic
arrangement of hospital struciures. The construction of a
pediatric hospital, begun in 1968, was brought 1o completion only
in 1988 due to the lack of financial supports and to the
uncertainties relative to its uses.



44 MERCATO ORTOFRUTTICOLO
Localita “Le Ghiaie” - Turano

R. Nocchi, E. Di Rosa
1972-1987

Lo Piilg
fiasg
T T P
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Il nuovoe mercato ¢ progetlato per essere il maggior punto di
smistamento all'ingrosso  dei prodotti ortofrutticoli  nel
comprensorio apuo-versiliese. La costruzione, inserila in un’area
di 40,000 mgq., & caratierizzata da copertura modulare, la cui
struttura reticolare & sostenuta da 9 colonne interne metalliche,
che individuano 4 quadrati di 50 m. per lato, e da pilastri esterni,
conici, realizzati in cemento armato. Un lucernario posto al centro
della copertura indica lo spazio a doppio volume in cui avviene la
vendita dei fiori, attorno al quale, sul piano di campagna. sono
organtzzati | box dei rivenditori e gli uffici e le zone destinate alla
commercializzazione degli altn prodotti. Spazi di sosta,
parcheggi e magazzini sono stati ricavati sfruttando il forte pendio
dell’area.

This new market was planned to be the most important sorting
centre for the wholesale of fruits and vegetables in the Apuan and
Versilia areas. This construction, placed within a 40,000 sq.m.
area, is characterized by a modular covering with a reticulated
structure supported by 9 imternal columns of metal which
determine 4 squares having a S0-meter side and by external
conical pilasters, made of reinforced concrete. A skylight placed
in the middle of the covering indicates the double space where the
flowers are sold [...].

BIBL. 116, 120
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45 SCUOLA MEDIA “DON MILANI"

via Pisan. 18

R. Mocchi
1979- 1981

La scuola, il cui impianto architettonico ¢ impostato sulla ricerca
della Muiditd degli spazi ¢ sui doppi volumi, ospita 18 aule per la
normale attivitd didattica e una serie di ambienti per le attiviti
tecnico-artistiche; palestra, auditorium e biblioteca sono aperte
anche al pubblico esierno. L'edificio, che si qualifica per la
sobrietd delle linee e la flessibilith dell"impianio ha ottenuto la
“segnalazione™ al premio nazionale “Mesire - Architetiura Uno™,

This school where the arclitectural lavout is based on the search
Sfor flutdiey of spaces and on doulle volumes, howses 18
classrooms for the normal didactic activiey and a series of rooms
Sfor the technical-artistic equipment. This buwildings, [..] is
characterized by simplicity of lines and flexibiliey of the layvout.

BIBL. 102, 104



46 SEDE ULTIMA EDIZIONE - EDILMARKET
Via Olivetti

E. Di Rosa e P.A. Giusti
1984

L intervento consiste nella costruzione di un edificio destinato a
show-room per oggettj in marmao ¢ nella formazione della nuova
facciata di una preesisiente palazzina destinata ad uffici.
L’obicttivo del progetio, che utilizea un linguaggio “post-
modermno™, & gquello di creare un’immagine forte che distingua la
nuova realizzazione dal contesto industriale in cui & inserita,
Nell'intervento si fa esplicito ricorso a materiali poveri come le
bozze di cemento prefabbricato che. semplicemente verniciate,
formano le pareti dello show-room. La facciata di ferro e vetro &
decorata da cinque colonne di cemento intonacato che sorreggono
una struttura reticolare in ferro che funge da trabeazione.

This imervention regards both the construction of a building

destined for a show-room of marble objects, and the formation of

a new facade for the pre-existent office building. The aim of the
project, which makes use of a “post-modern” language, is the
proposal of a strong image which could distinguish the new
building from the industrial contexe where it is introduced. The
intervention resorted to poor materials ke prefabricated
concrete ashlars, varnished, which compase the walls of the
show-room. The iron and glass facade is decorated with five
plastered concrete columns supporting the ivon reticulated
striecture which has the function of a trabeation.

BIBL. 114
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47 EDIFICIO) CONDOMINIALLE
Vidle Roma n., 380

E. Sotlsass
|985

La costruzione su 2 piani a scala centrale presenta nella facciata
verso L strada, unaterrazza che costituisce il motivo compositivo
pin rilevante. La presensa della scala che ha un disimpeano
circolare ¢ marcata da una cupola verde smeraldo. Ledificio si
discosta nettamente dal panorama architettonico corrente anche
per lacura el dettaghiz ringhiere, parapeti, cormici per porte ¢
lnestre presentano soluzion particolarmente ricercale.

Fliis iwo-stovey building with cenval staiv is charactevized by a
terrace in the facade towares tie streer. The presence of the stairs
leading cirewlarly too the Tats is chavacterized by an emierald
demre, This building differs frem the curvene architectural
peaiteranna alse Pecanse of the care of details; banisters,
parapets, window and door cornices present pareiculorty refined
sedlntions.

BIBL. 114, 121



48 EDIFICIO RESIDENZIALE
Via Ascoli n.6

P.Giorgieri
2001-2006

L'mtervento ha intercssato un’arca_centrale di Marnna di
Massa, rimasta nel tempo un “vuoto™ all'interno del tessuto
urbano.

I due nuovi edifici costruiti si propongono quindi di restitui-
re continuita ¢ qualita urbana non solo all arca in cui si tro-
vano, ma all'intera cifta, ) o
Al plano terra, una galleria commerciale molto ampia si
connota come uno spazio pubblico pedonale che garantisce

ssibilita di collegamento ¢ di nparo, oltre che di shopping.

1 linguaggio prescelto ¢ quello dell”architettura mediicrra-
nca, fatto di intonaco bianco, brisc-solcil m legno, luce ¢
ombre nette, utilizzati all'intermo di composizione che predi-
lige 1l groco fra volumi pur.

The intervention refers 1o an area in the centre of Marinag di

Massa, that for a fong time has been a “void " in the wrban

fabric '

Therehy, the two new buildings are conceived fo give phisi-

cal continuity and urban quality not only to the ¢oncerned

area, but also to the whole town.

At the ground floor a wide commercial gallery acts as a pe-

destrian public space, an wrban link and a shelter, besides

providing shopping opportunities.

The project speaks the language of mediterrancan architec-

ture white plaster, wood shelters, sharp light and shadows
inside a composition based on the play of pure volumes.
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49 NUOVO OSPEDALE CIVILE DELLE APUANE
Via Gorizia

M.Cucinella MCA
2005-2013

Localizzato in posizione decentrata rispetto al centro cittadi-
no. prevede due blocchi distinti: uno tﬁsnnam alle degenze
ad alto grado di assistenza l'altro alla degenza successiva.
L'articolazione volumetrica ¢ frutto di un'attenta analisi del
sistema dei flussi ¢ del funzionamento dei reparti; da qui
I'idea di una serie di stratificazion funzionali che. sovrappo-
nendosi, creano spazi differenziati, come le corti, le terrazze
giardino ¢ 1 grandi spazi a contatto con il parco. con l'obictti-
vo di fare dell'os Eﬁff un luogo della citta e per la citta.
Esternamente I'edificio si caraticnzza per la leggerczza della
sua struttura, articolata in vuoti e pieni; 1_'1;1&5{:%::1_’0 e la fac-
ciata, pur ne¢llo loro leggerczza ¢ semplicita. defimscono con
precisione 1l perimetro, rendendo in questo modo l'interven-
to un clemento preciso ¢ facilmente identificabile nel pac-
saggio. Il nvestimento a seconda dell'esposizione, funziona
anche da clemento di protezione dall'irraggiamento.

Locared in the first surronwnding of to the city center, the ho-
spital is designed by two separate blocks: "the first for the
wards with a high degree of care the second one” for the sub-
sequent hospitalization. ) )
The velumetric articulation is the resull Sfa deep analysis of
the flow system and the functioning of departments. Hence
the idea of a series of funcrional overlapping layvers. crea-
ting different spaces, such ay cowrtvards, terraces, garden
andd large spaces in contact with the park, with the goal fo
making the hospital a place for the f.'r'g".: ;
Externally the %Jm'fdi’ng is characterized by the lighiness of
its structire, divided into empg'm?djuff; the casing and the
facade, even within their Lighiness and simplicity, define

‘with precision the perimeter, thereby making the interven-

tion a precise shape easily identifiable in the landscape.



50 RECUPERO EX MERCATO ORTOFRUTTICOLO
Piazza Bastioni

P.Giorgieni
2010-2013

L mtervento prevede la nqualificazione dell arca retrostante
il Mercato Ortofrutticolo sul confing del Centro storico di
Massa. oggi interamente asfaltata ¢ utilizzata come parcheg-
gio a raso, che costituisce un clemento di forte dequalifica-
zione urbana. I progetto sfrutta 1l dislivello esistente fra duc
strade per crcare una struttura, cosfituita da una piazza
urbana con accesso in piano dalla strada pio a monte. delimi-
tata da una “spina” edificata su quella pin a valle, ¢ da un
!xlrcllugg!p a tre livelli, di cut due interrati. Sia la plazza, sia
a “spina’ sono destinate ad ospitare attivita commerciali
legate alla funzione mercatale del veechio edificio, che avra
nclla piazza una sua espansione all aperto per la vendita di
prodott legat al termtonio.

The first project takes place in one the areas deveted fo the
revitalization_of the town center of Massa by the PIUSS
(Integrated Urban Plan for Sustinable Development), that is
a wide nowadavs degraded asphalt parking yard at the

barder of the historical core. The project takes ddvantage of

the different levels of tiwo streets at the opposite sides of the
for in" order 1o create a partly underground multi-siorey car
park, with a town square on the top, directly accessible from
the upper street, and a shop fiacade along the lower one. At
the request of the City, the square will host a small market
for local products, But the main goal of the project is (o
‘create a vibrant urban place living 24 hours a day, offering
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BIENAIME EZIO: 31, 34

Mato a Venezia nel 1923, si laurea nel 1961 presso la facolti di Architet-
turadi Firenze, dove & assisteme del Ricei dal 1966 al 1974, Culiuralmen-
te e politicamente attivo, svolge una notevole attivitd professionale in
particolare a Carrara. Oltre alle opere gid segnalate, ricordiame il gratta-
cielo di Genova, il complesso per uffici a Carrara, il P.R.G. di Albissola
e di Tachino (Siracusa), il Piano Particolareggiato del centro storico di
Sarzana. Attualmente & consulente dell*Ufficio Tecnico Comunale per il
progetto di sistemazione del centro di Carrara,

BONADE BOTTINO VITTORIO: 21

Mato a Torine nel 1889, morto nella stessa citti nel 1979, Laureato in
Ingegneria civile presso il Politecnico di Torino nel 1914, Partecipd alla
costruzione degli stabilimenti lingotto Fiat, collaborando con ling.
Matté Trucco. Come consulente e quindi diretiore del Servizio Costru-
zioni della Fiat, progettd ¢ diresse svariate opere, in Italia e all’estero
(Centro Turistico di Sestriere, stabilimento Mirafiori, case Fiat, Ina-
Casa, complesso “Torino esposizione” nel 1961, autostrada Torino-
Savona, galleria S.Bemardo, traforo del Frejus). Ricopri numerosi inca-
richi nell*ambito di molte societa del gruppo Fiat. Come presidente delle
Imprese ltaliane all’Estero progettd la diga di Kariba, gli impianti
idroelettrici dell’Orinoco e della Nigeria.

BONDIELLI ALBERTO: 16

Mato a Massa nel 1900. E awore di diversi interventi tra cui la Villa
Bondielli e la chiesetta di famiglia ai piedi del Monte di Pasta. Nel
dopoguerra & stato presidente del C.N.L. Atvalmente dirige la propria
impresa di lavorazione del marmo.

BOTTONI PIERO: 28, 29

Mato nel 1903, morto nel 1972, Architetio ¢ urbanista, fu tra i fondatori
della serione milanese del MIAR e comribui all’affermazione del
Movimento Moderno in Italia. Dal 29 al '4% rappresentd |Talia ai
CIAM. Dei suoi principali interventi in campo urbamstico, ricordiamo i
Piani Regolatori di Aostae di Siena, iquartieri sperimentali milanesi QT8
della Triennale e Harrar, Tra le sue opere di architettura si segnalano il
Palazzo INA di Milano e la trasformazione del Palazzo di Renata di
Francia per I'Universiti di Ferrara. 11 vasto materiale concernente I'atti-
vita professionale di P.Bottoni & conservale presso l'archivio “Bottoni™,
Dipartimento di Progettazione dell’ Architettura, Politecnico di Milano.

BRESCHI ALEERTO: 42

Mito a Firenze nel 1943, si laurea presso la facolia di Architetiura di
Firenze ncl 1969, Svolge attivita didattica prima come assistente di
Savioli al corso di Architetura degli Interni ¢ Arredamento ¢ successiva-
mente come professore associato di Composizione Architetionica, Par-
tecipa a numerosi concorsi (Centro Beauborg a Parigi). sistemazione
della Fortezza da Basso a Firenze, Centro direzionale per I'arca metropo-
litana forenting, quest ultimo assieme a L. Ricei ¢ L, Savioli). Tra i suoi
progetti ricordiame gli interventi nell'arca delle Fornaci a Pistoia, la ri-
strutturazione dell'ex Manifatura Tabacchi a Firenze, ¢ il Museo di
Scienze Maturali nell'area degli ex-Macelli a Firenze,, in collaborazion:
con Macci. E autore di numerosi saggi e pubblicazioni,



CARDINI DOMENICO: 43

MNato a Pietrasanta (Lucca) nel 1913, Laureato in Architettura a Firenze
nel 1938, Professore fuori ruolo di Composizione Architettonica delle
Facolta di Architetiura di Firenze, di cui & stato preside dal 1973 al 1977,
Della sua vasta ativiti professionale, svolta soprattutto nell ambito della
progettazione di edilizia residenziale pubblica e privata ¢ di edilizia
ospedalicra, ricordiamo: I Albergo dei Cavalieri a Pisa, 1" Albergo Villa
Lombardi a Marina di Pietrasanta, 1"Albergo Settebello a Tonfano,
alcune abitazioni unifamiliari, il nuove padiglione dell’Ospedale pedia-
trico Mayer a Firenze, il centro medico psicopedagogico a Monte San
Quirine; il restauro dell"Ospedale degli Innocenti a Firenze.

MARIO CUCINELLA: 49

Mato a Palerme nel 1960, s1 & laurcato presso la facoltd di Architettura
di Genova nel 1987 ¢ ha fondato Mario Cucinella Architects (MCA) a
Parigi nel 1992 ¢ a Bologna nel 1999, Sin dallinizio della sug atlivita
51 ¢ dedicato costantemente alla neerca ¢ allo sviluppoe di prodotn &
design industriale, coltivando une speciale interesse per 1 lemi legati
alla progettazione ambientale ¢ alla sostembilita in architettura.
Visiting Professor all'Universitd i Nottingham, tiene regolarmente
conferenze in lalia e all'estero, Con MCA, ha sviluppate progetti a di-
wverse seile con realizzaziont di edifici con varie destinazioni d'use, ri-
cerche tipologiche ¢ tecnologiche, studi sulle strategie ambientali per
il controlle climatico nonché grandi m'o%cui urbani. Tra le realizzazio-
ni pil significative: 11 Sino talian Ecological Building a Pechine, la
nuova sede del Comune di Bologna, il Padiglione eBo a Bologna ¢ la
stavione Villgjuif-Leo Lagrange della metropolitana di Parigi.

DE FILLA LUCIANCY 37

Mato @ Chiavar nel 1927, si laurea in Architettura presso I'Universiti di
Firenze nel 1954, Ha lo studio professionale in Firenze, Svolge attivitd
professionale dedicandosi specialmente all edilizia pubblica ¢ al settore
urhanistico.,

DETTI EDOARDOC: 35, 39

Mato a Firenze nel 1913, morto a Firenze nel 1984, Laureato in Architet-
tura nel 1940, da allora docente nella Facoltd di Architettura di Firenze,
dove dal 1966 fu professore ordinarie di Urbanistica. La sua attivitd
professionale comprende Ta redazione di numerosi plani urbanistici di
cittd toscane, tra cui il P.R.G. di Massa ¢ di significative architetture (il
Ponte alle Grazie e la sede della Nuova Ialia a Firenze, la chiesa di
Firenzuela, 'edificio commerciale a Sesto Fiorentino ¢ | lstituto Tecnico
a Urhino). Al suo impegno in campo politico/amministrativo (fu asses-
sore all urbanistica al Comune di Firenze negli anni dell” Amministrazio-
ne La Pira) & legata la realizzazione del Piano Regolatore Generale di
Fircnze del 1962 di cui & 1"awtore, Nell"ambito di piani panticolareggiati
di centri storici ha progettato restauri ¢ recupern di complessi monumen-
tali {S. Giovanni Valdarno, Momtevarchi). Oltre a numerosi seritt sulla
rivista “Urbanistica” ha pubblicato i volumi “Citti muraie ¢ sviluppo
contemporanea” (in coll. con G.F, i Pietro e G. Fanelli), Lucca 1969 ¢
“Firenze scomparsa™ Firenze 1970,
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DEZZ] BARDESCHI MARCO: 42

MNato a Firenze nel 1934, lasreato in Ingegneria a Bologna nel 19537 e in
Architettura a Firenze nel 1962, E stato docente di Caratteri Stilistici e
Costruttivi dei Monumenti e di Storia dell’ Architettura nella Facolth di
Architettura di Firenze, poi professore ordinario di Restauro al Politec-
nico di Milano, Oltre all attivith progettuale, & autore di numerosi saggi,
volumi e contributi di storia e critica dell’architettura. Tra le sue opere
realizzate segnaliamo 1edificio di Piazza San Jacopino a Firenze e il
restaure di Villa Demidoff a Pratoline. Attualmente, olire alla realizza-
zione del Municipio di Campi Bisenzio, & occupato nel progetio di
recupero delle Cificine ex Galileo e del restauro del sistema di arce verdi
a nord di Firenze,

DI ROSA EGIDIO: 44, 46

MNato a Tunisi nel 1942, si laurea in Architetiura presso "Universita di
Firenze. Si occupa prevalentemente di progetiazione architetionica e di
design. Dal 1965 collabora con 'architetio P.A. Giusti, col quale ha
progetiato il centro commerciale per ghi uffici della Standa di Massa, la
scuola speciale per Handicappati del Casone di Marina di Massa, Assie-
me a Giusti ha fondato due aziende di design del marmo (nel 1968 UP &
UP e ultimamente “Ultima edizione™),

FELLINI CESARIO: 10, 23

Fu direttore dell’ Istituto Statale d” Arte di Massa dal 1909 al 1941, Lasua
attivith di progettista fu sempre strettamente collegata a quella didattica.
A lui si devono, oltre che 1 lavori ricordati in questa pubblicazione, il
progeito del portico e del rivestimento marmoreo della facciata della
cattedrale di Massa,

FIOCCHI ANNIBALE: 30

MNatoa Milano nel 1915, si laurea in Architetiura a Milano nel 1939 Dal
1947 al 1954 & dircitore dell’ufTicio architetti della Olivetti. Svolge
inlensa attivitd professionale nell ambito della progettazione architelto-
nica, urbanistica ¢ nell’aredamento, Partecipa a numerosi concorsi
nazionali ed internazionali (Medaglia &"oro alla IX riennale di Milano,
1° premio alla IV Biennale di San Paolo in Brasile). Sono suoi i quarticri
residenziali Canton Vesco ad Ivrea, il Piano Regolatore di Ivrea e il
Palazzo Olivewi di Milano, Ha studio professionale ad Ivrea.

PIETRO GIORGIERL 48, 50

Mato a Massa nel 19353, si laurea presso la Facoltd di Archietttura di
Firenze nel 1978, L7 professore associato di Urbamstica alla Facolta di
Archietttura dell"Universita di Firenze. Tra i suoi lavori: la variante al
FE.G. per il recupero di Carrara Est (in coll. b, elaborwsone del PILSS
per il Commne d1 Massa (20091 recuopero dell x Mercato Ortofiut-
ticolo di Massa (i corse), edilicio residenale o Milano. Partecipa a
divesi concorsi nazionali ottenedo segnalazioni di merite per 1 progetti
di recupero di Puvesa del Camune a Forli, 1987 ( in collaboraaone con
CGLE I Pietro e I, Ventura), per la ngualificazione della stazione di
Facmen 1988 (con 5. Mingaia), Vincitore del concorsoe di progetlasio-
ne per un nuovo parco a Pistoia (2000), Attualmente & inacricato del
Progetto stategico dei luoght ¢ degli spael per la collettivitd per il
Comine di Massa,



GIUSTI PIER ALESSANDRO: 46

Mato a Massa nel 1939, consegue la laurea in Architettura presso
I"Universith di Firenze, Nel 1965 inizia la sua collaborazione professio-
nale nell’ambito della progettazione architettonica e del design industria-
le con "architetto di Resa, col quale ha progettato il centro commerciale
per glhi uffici della Standa di Massa, la scuola speciale per Handicappati
del Casone di Marina di Massa. Assieme a Di Rosa ha fondato due
aziende di design del marmo (nel 1968, “UP & UP” e ultimamente
“Ultima edizione™).

GREPPI GIOVANNI; 26, 27

MNato a Milano nel 1884, Interessato soprattutto al campo delle progetta-
ziomi edilizie, sensibile agli stilemi dell’architenura loosiana, elabord un
linguaggio architettonico essenziale ed asciutto (Casa Collini a Milano).
Collabord attivamente con la Dalmine, per la quale progeitd ¢ realizzd
diverse opere, tra le quali si segnala colonia marittima di Cesenatico,

MAZZONI ANGIOLO: 20

Masce a Bologna nel 1984 ¢ muore a Roma nel 1979, Fu attivo pantecipe
del dibattito culturale negli anni successivi alla prima guerra mondiale.
Laureato in Ingegneria nel 1919, diresse con Marinetti ¢ Somenzi le
riviste “Futurismo e “Sant'Elia”. Funzionario ministeriale ottenne inca-
richi di organizzazione di grandi complessi quali la Centrale di ldrogena-
zione di idrocarburi a Ban, i Palazzi delle Poste di Varese, Pola, Ragura
Iblea, Latina Ostia, Sabaudia, Latina, Abetone, Palermo, oltre alle
stazioni ferroviarie di Montecatini Terme, Trieste, Siena, Reggio Emilia,
Roma Tiburtina, Autore del Collegiofcolonia di Calambrone. La maggior
parte dei suoi progetti sono attualmente conservati al Museo Depero di
Rovereto,

MERLINI GIORGIO: 37

Nato a Firenze nel 1928; si & laureato in Archilelura presso 1" Universitd
di Firenze nel 1955, Ha studio professionale in Firenze. Svolge attivita
professionale con paricolare riguardo al settore urbanistico ¢ all edilizia
pubblica,

MICHELT VINCENZ(: 1,2

Modena 1833 - Firenze 1905, Allicve del De Fabnis all’ Accademia di
Belle Ari di Firenee di cui @ insegnante dal 1865 e Diretiore dal 1894,
Socio di numerose accademie, & autore insieme a Giacomo Roster di un
progetto di nordinamento per il vecchio centro di Firenze. Svolge
unintensa attivith professionale a Firenze (Hotel Savoia, Palazzo Corsini
sul Prato, Palazzo Bobrinski in via Cerretani, villing Lemmi, casa Crispi
in via della Scala). Fuori Firenze realizea, olire alle opere gia segnalate,
la facciata della cattedrale di Pontremoli, il villine Mimbelli a Livomao,
ponte Solfering a Pisa e i ponti a Santa Croce sull” Amao, ¢ sul Tevere a
Roma.
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NOCCHI REMO: 37, 44, 45 ; ;
Mato a Massa nel 1930, si laurea in Architettura presso il Politecnico di
Milano nel 1959, Esercita 'ativitd professionale prevalentemente nel
campo dell"edilizia pubblica e privata. Tra le numerose opere realizzate,
oltre a quelle gia segnalate, ricordiamo il Palazzo Comunale di Aulla, la
villa bifamiliare a Viareggio, villa Talamoni e lo stabilimento per
I"imbomigliamento dell acqua Evam a Massa. Nel 1984 ottiene la segna-
lazione al premio nazionale “Mestre Architettura-Uno™. Ha studio pro-
fessionale in Massa.

NOCENTINI GIANCARLO: 41

Firenze 1933-1984, laureato in architettura nel 1960, Ha fatto parte dello
studio Forte 63 con gli architeni Papi, Rucellai, Sacchi, svolgendo intensa
attivith progetiuale nel campo dell’edilizia residenziale privata (ville,
complessi turistici. dell’arredamento, del design per mobili, imbarca-
zioni e attrezzature per illuminazione.

PAOLINI EMANUELE FILIBERTO: 18

Ingegnere, compie il suo tirocinio professionale presso lo studio del-
"arch. Del Debbio. La suaattivith di progettista matura durante il pernodo
tra le due guerre, quando gli vengono commissionate diverse opere di
edilizia pubblica.

PAPI LORENZO: 36, 41

Natoa Firenze nel 1932, laureato in Architettura a Firenze nel 1959, Dopo
la lawrea ha lavorato negli studi di Jacobsen, Markelius e Aalo. Insieme
allo studio Forte 63 ha svolto intensa attivith progettuale nel campo
dell"edilizia residenziale privata (ville e complessi turistici) dell armeda-
mento, del design d automebili ¢ oggetti d'illumingzione. Collabora da
tempe con le maggiori ditte italiane (Zanussi, ltalsider, Finsider, Monte-
dison}. Realizza il museo “Marino Marini” nell"ex chiesa di 5. Pancrazio
a Firenze, in colluborazione con Sacchi. Oltre che architetto & anche sag-
gista. Sua una monografia di Mies van der Rohe ¢ numerosi anticoli sui
temi dell’ane ¢ dell”ambiente.

PISANI ALDO: 31, 34

Mato a Carrara nel 1916. La sua attivith professionale comprende la pro-
gettazione edilizia, il design e 1 arredamento, A lui si devone, olire alle
opere gid citate, 'edificio della mensa ¢ servizi sociali del Canticre
Mavale Breda a Venezia ¢ numerose ville e residenze in Toscana e in
Liguria. E stato docente di interior design all' Accademia di Belle Ari di
Carrara,

RAPISARDI GAETANO: 38

Mato a Siracusa nel 1893, morto a Roma nel 1984, Laurcato in Architet-
tura a Firenze nel primo dopoguerra, inizid la sua attivitd professionale
a Roma, presso lo studio di Gino Coppedé. In seguito, come collaboratore
di Piacentini, gli venne affidata la progettazione delle Facolta di Lettere
¢ Filosofia, Giurisprudenza ¢ Scienze Politiche nella nuova cilltd univer-
sitaria di Roma. Molti sono gli edifici di culto da lui progettati
(5.Giovanni Boscoa Roma, 55, Luca e Martinaa Roma). Frale numerose
opere eseguite ricordiamo infine la stazione marittima di Brindisi, la sede
della Cassa di Rispanmio di Siracusa il Pensionato Naxzionale di Architer-
tura.



REMEDI ENRICO: 12

Nato a Carrara nel 1891, morto nella stessa cittd nel 1972, Allievo del
Bonanni, si diploma presso |’ accademia di Belle Arti di Carrara, otlenen-
do in seguito la cattedra di Architettura ¢ Prospettiva. Attivo nella
progettazione edilizia (villa Olga in collaborazione col Bonanni, gratta-
ciclodiLaSpeziaincollaborazione conl'ing. Ferrari, palazzi residenziali
a Savona), a lui si devono anche interventi di sistemazione di piarza
d’Armi e di piazza Farini. Partecipb a numerosi concorsi nazionali
(vincitore ex-aequo con Piacentini per la sede del Banco di Sicilia a
Mapali, 17 premio per il palazzo del Governo a Voghera),

RICCI LEONARDO: 34 :
NatoaFirenzenel 1918, Laurea in Architettura a Firenze nel 1941, E stato
docente fino al 1982 nella Facoltd di Architettura di Firenze, dove ha
insegnato prima Disegno, poi Composizione Architettonica, quindi
Urbanistica, ¢ di cui & stato anche Preside. Visiting professor in varie
universitd degli Stati Uniti. Ha svolio larga antivith progettuale nel campo
dell’urbanistica, della progettazione architettonica, con numerosi premi
vinii in concorsi. Fra le sue opere si segnalano: il mercato dei fior a
Pescia, ville a Forte dei Marmi, villaggio di Riesi a Caltanissetta. E autore
di “*Anonimo del XX secola™, Milano, 1965,

ROISECCO GIULIO: 40

Mato a La Spezia nel 1904, Morto a Roma nel 1982, Laureato in
Architettura nel 1934, La sua attivitd si svolse prevalentemente nel
campo universitario (ordinario di Composizione Architettonica della
facoltd di Architettura “La Sapienza™ di Roma, e della progetiazione
edilizia ed urbanistica. Di lui ricordiamo, tra le opere principali, gl
ospedali civili di Assisi e Arzignano, 1Mistitule tecnico nautico di La
Spezia, il Palazzo per gli uffici INA di Roma, il Palazzo per gli uffici
finanziari a Firenze ¢ 1 Piani Regolatori Generali di Lerici ¢ Bocea di
Magra (La Spezia). Fu direttore della rivista “Rassegna Critica di
Architettura” ¢ collaboratore delle riviste “Domus™, “Architeniura”,
“Architenti”, “Comunitd” e “Urbanistica™,

ROSSI ALDO: 33

MNatoa Milano nel 1931, nel 1959 51 laurea presso il Politeenicodi Milano,
Assistente del Quaroni alla scuola di Urbanistica di Arezzo, in seguito
sard assistente di Aymoninoa Venezia e docente incaricato al Politecnico
di Milano. Nel 1970 vinee il concorso per la cattedra di “Caratteri degli
edifici”. La soa ampia attivithd professionale spazia dalla progettazione
alla saggistica, dall’architettura, all’urbanistica, al design. Nel 1965
progetta la sistemazione della piazzs del Municipio a Segrate; nel 1966
partecipa alla redazione del Piano regionale del Veneto, sotto la direzione
di Samond: nel 1971, progetta il P.R.G. di Abbiategrasso; nel 1977
partecipa con Aymonino al concorso per il Centro Direzionale di Firenze.
Degli anni 70 ricordiamo inolire "unith di abitazione al quariers
Gallaratese di Milano, il cimitero di Modena c il teatro galleggiante per
la Biennale di Venezia del 1979, i complessi residenziali nella Friedrich-
strasse ¢ nella Kochstrasse a Berlino, la ricostruzione del Teatro Carlo
Felice a Genova, il centro commerciale “Torri™ a Parma, la sede del GFT
a Torino. E autore di numerose pubblicazioni tracui “L"architettura della
cind™.

127



128

RUCELLAI NICCOLO: 41,

Nato a Firenze nel 1927, laureato in Architettura alla Columbia Univer-
sity. Ha fatto pane dalla sua costituzione dello Studie Forte 63, insieme
a MNocentini, Papi, Sacchi, occupandosi nell ambito della intensa attivila
professienale, di progeuazione architettonica, e design di interni, con
particolare riguardo all‘edilizia privata (ville, complessi turistici), arre-
damento ¢ design industriale,

SACCHI BRUNO: 41,

MNato a Mantova nel 1931, laureato in Architettura a Firenze nel 1961.
Dopo alcuni anni di atiivitd didattica presso 1 Istinuto di Caratteri Distri-
butivi degli Edifici, nel 1963 fonda, con Nocentini, Papi e Rucellai, lo
studio Forte 63. 5i occupa di progettazione architettonica e urbanistica e
di design, Numerosi i progetti di complessi turistici, religiosi e museogra-
fici; svolge inoltre un’intensa attivith di arredamento ¢ di restauro. Dal
1970 collabora con G, Michelueci. Con Papi realizza il museo “Marino
Marini”, nell’ex chiesa di S, Pancrazio a Firenze.

SGRELLI EZ1O: 28, 32 )
Nato a Castiglion del Lago, Perugia, nel 1924, si laurca presso il
Politecnico di Milano nel 1950 dove, nell*anno 1964/63, & assistenie del
Corso di Composizione Architetionica, | suoi interessi professionali
spaziano dalla pianificazione territoriale alla progettazione architeltoni-
caedi interni. Ha collaborato con la Montecatini {195 1-68), con 1" Olivet-
1i { 1958-68), con I"Electroconsult (dal 1960 con la Sertec (dal 1968) per
le quali ha progettato diverse opere. Attivo in Italia e all’estero, di lui, tra
le atre realizzazioni, si citano i quartieri Ina-Casa di Borgo Panigale
{Bologna) e Feltre {Milano), gli stabilimenti Farmitalia a Barcellonac a
Cittdh del Messico (in collaborazione con gli architetti T. Benola, L
Malaguiti, R. Donatelli e G.L. Giordani). E membro dell"Istituto Nazio-
nale di Urbanistica ¢ dell’ American Institute of Architects.

SOTTSASS ETTORE: 22

Matoa Nave 5. Rocco (Trento) nel 1892, morto a Torino nel 1955, Studid
in Austria, frequentando | corsi universitari 2 Vienna, dove consegui la
laurea in Architettura. Inizid la sua carriera professionale in Trentino, In
seguito, rasferitosi a Torino, aderi al movimento del MIAR ed entria far
parte del Gruppo Pagano. Con Pagano,Cuzzi, Levi Montalcini ¢ Aloisio
partecipd al concorse per via Roma a Torino, Tra i suoi molti lavori,
ricordiame la realizzazione del Municipiodi Merano e il Lido di Bolzano,
Significativi sono 1 suoi interventi di restaure degli edifici popolani
eseguiti in Trentino.

SOTTSASS ETTORE IR.: 47

MNatoa Insbruk nel 1917, laureato in Architettura al Politecnico di Torino
nel 1939, Progettista ¢ consulente di varie industrie (sopratiutto dell” (-
livetti, per laquale & responsabile dal "58 dell"Ufficio Ricerche ¢ Design),
& nolo principalmente per la sua attivith di designer. E tra i fondatori e
maggiori espenenti di “Global Tools™, con “Alchimia™ e “Memphis™; in
seguito ha dato vita alla “Sonisass Associatli”. Tra le sue opere ricordiamo
gli allestimenti per lc gallerie d arte: “Naviglio™ a Milano, “Cavallino” a
Venezia, “Quadrante™ a Firenze, “Sperone” a Torino, Nel 1972 viene



chiamato a New York ad allestire la mostra al “Moma™ “ltaly, the new
domestic landscape”. Nel 1976 I'International Design Center di Berlino
gli dedica una mostra antologica itinerante (Veneria, Parigi, Gerusalem-
me ¢ Sidney). Nel 1982 partecipa all iniziativa promossa dalla Fiat “20
progetti per il futuro del Lingotto”, Collabora a molte riviste straniere ¢

ETRT

italiane, tra le quali “Domus™, “Casa Vogue™, “Space”, “Design”, ecc,
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